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Il diritto allo sciopero degli insegnanti 

non può essere annullato da nessuna circo­

lare ministeriale. La dignità della scuola, 

on. Gonella, si difende assicurando ai pro­

fessori condizioni dignitose di vita. 

* - * * - • * 
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JL PROBLEMA DELLA STAMPA ALLA COSTITUENTE 

Destre e democristiani in difesa 
dei Perrone e degli Armenise 

Un emendamento Gronchi, appoggiato dai comunisti, per il controllo 
sui complessi tipografici, respinto dagli stessi deputati della D.C. - La 
pubblicità dei mezzi di finanziamento della stampa periodica approvata 

Su due punti essenzialmente si <? 
molta Ieri la battaglia sull'art. 10 della 
Costituzione. Affermata solennemen­
te nel primo c .mmo dell'articolo la 
libertà di jMrola e dt stampa, si trat­
tava ^rifatti nei commi succcssirj di 
stabilire, da un lato le garanzie. giu­
ridiche che devono tutelare questa li­
bertà nel rispetto degli interessi della 
collctti!;.<à nazionale e, dall'altro la­
to. le misure che ti'Trebberò permet­
tere a tulli i cittadini e a tutti ali 
aggn.)ìpumcntl sociali e politici di 
usufruire effettivamente di questo 
diritto. 

L'interesse detl'/lsscmbJcd si «t po­
larizzato soprattutto sul primo aspet­
to del prtblcma. Una jxirtc dei de­
putati tra l quali i monarchici e i 
qualunquisti, individuava la garanzia 
suprema della libertà di stampa in 
disposizioni che rimettessero unica­
mente alla magistratura il controllo 
delle pubblicazioni ed il loro even­
tuale sequestro. La maggioranza dei 
deputati, tra l quali i comunisti, ha 
invece ritenuto che non si possa esclu­
dere, in casi di particolare necessità 
ed uroenza, il tempestivo intervento 
del potere esecutivo j>cr la difesa de­
gli interessi elementari della Nazio­
ne, della democrazia e della pubblica 
mr-ralità. 

Ma questo non era, in realtà, il 
centro della discussione. Il proble­
ma r^scii^inlc era e rimane quello di 
garantire a tutti l c.ttadini e a tutti 
Oli aggruppamenti sociali e politici la 

possibilità reale e concreta di espri­
mere H proprio pensiero e di soste­
nere le proprie opinioni sulla stampa 
scura dover sottostare al monopolio 
dei vari Armcn se, Pcrrcvc, Crespi e 
Mcntasti, clic monopolizzano m Itulw 
i maggiori complessi t.pogruf ci. 

I deputati comunisti, pur di rag­
giungere un accordo su questo ter­
rena, allo scolio di .iitrodurre tale 
principio nella Costituzione, hanno ri-' 
nunciato alle posizioni p ù uvanzute' 
contenute nell'emendamento Monta-
gnana-Cnvallari, e :i sono associati a 
un emendamento Gronchi nel quale, 
sia pure in forma attenuata, il mede­
simo principio veniva affermato. 

Purtroppo l'on. Gronclii si è visf. 
sconfessato, prima dagli onorevoli 
Cappa e Andrcotti e, ci momento dei 
voto, dalla quasi totalità dei suoi col­
leghi democristiani. 

Ancora "ila volta le contraddirte­
li i interne della democrazia cristiana 
si sono rivelate in modo evidente e 
hanno giuocato, m ultima analisi, cen­
tro i reali interessi della libertà e 
del progresso politico e sociale. 

La libertà di stampa r.manc quindi 
affermata, per ora, sul terreno pu­
ramente giuridico. Sarà compito del 
popolo ttnlin7io imprimere nell'imme­
diato avvenire, un impulso progressi­
vo a tutta la vita del Paese, che per­
metta di tradurre in una realtà ef­
fettiva I pr.ncipi che non hanno tro­
vato- ancora, negli articoli della Costi­
tuzione, la garanzia della loro attua­
zione. — (r. 1 ). 

La seduta a Montecitorio 
A n c h e ieri due r iunioni : m a t t u ­

tina e pomer id iana , quest 'ult ima 
protrattas i fino a tarda s c i a . 

Nel la matt inata v e n d o n o svol te 
a l cune interrogazioni , tra le quali 
una del compagno MAGNANI-, r e ­
lat iva al la mancata avocaz ione dei 
beni de l la Corona, ed il mancato 
seques tro dei beni dei Savoja a l ­
l'estero. L'on. C A P P A , So t to segre ­
tar io a l la Pres idenza , r i sponde r i ­
l e v a n d o c o m e sia difficile p r o c e d e ­
re al seques tro dei beni a l l ' e s te ­
ro. Per quanto riguarda l 'avocaz io­
ne del beni privat i dei S a v o j a vi 
p r o v v e d e r à una l e g g e c h e sarà pre ­
sentata a l l 'Assemblea . Il c o m p a ­
gno M A G N A N I si dichiara sodd i ­
s fa t to s o l o in parte . R iprende qu in ­
di la d i scuss ione del testo di costi­
tuzione. 

Approvato l'art. 15. sul qua le non 
è stato presentato nessun e m e n d a ­
m e n t o . par lano 1 presentator i di 
e m e n d a m e n t i dell 'art . 16 che trat­
ta della l ibertà di s tampa 

La posizione dei comunisti 
Il compagno C A V A L L A R I i l l u ­

stra un e m e n d a m e n t o presen ta to da 
lui e M O N T A G N A N A . 

Dopo il pr imo c o m m a , a g g i u n g e ­
re: « n i fine di garantire a tutti i 
cittadini l'effettivo esercizio di 
questa dirit to e di esc ludere oont 
monopolio di fatto, lo Stato può d i ­
sporre control l i per l'accertamento 
dei mezzi di / inanz iamento e può 
regolare l'impiego dei mczr i dt 
produz ione ». 

Dopo il secondo c o m m a a g g i u n ­
g e r e : * L o Stato può disporre con­
trolli sulle agenzie di informazione 
al fine di accertarne le fonti di n o ­
tizie e t mezzi di finanziamento ». 

Caval lar i osserva c h e il testo 
de l l 'art ico lo 16 proposto dalla C o m ­
m i s s i o n e è troppo gener i co e quasi 
p la ton ico , m e n t r e occorre che i 
principi enunciat i possano e s sere 
realtà o p e r a n t e per ass icurare una 
vera l ibertà di s tampa. 

Le disposiz ioni de l la l e g g e di 
epuraz ione nei confronti dei g ior ­
nal ist i fascist i s a r e b b e r o inuti l i s e 
1 sovvenz ionator i r imanes sero gli 
stess i di u n tempo . Conoscere le 
fonti di finanziamento dei g iorna­
li . varrà ad or i en tare l 'opinione 
pubbl ica circa l 'attendibi l i tà de l l e 
n o t a i o pubbl icate . 

La l ibertà di s tampa — prosegue 
Caval lari — è u n c o n c e t t o su l q u a ­
le occorre Intenders i : essa d e v e s i ­
gnificare poss ibi l i tà concreta e rea­
le per tutti di e l e v a r e una libera 
v o c e . A tale r iguardo fa presen te 
la necess i tà c h e carta ed i m p i a n ­

ti tipografici non s iano monopol io 
di pochi . 

Conc lude affermando il d o v e r e di 
proteggere la nuova democrazia 
ital iana dai pericoli di una stampa 
che tent i di trarla ne l l e tenebre . 
("Applausi a sinistra). 

Esaurito lo s v o l g i m e n t o dogi: 
e m e n d a m e n t i il Pres idente on 
TERRACINI rinvia la risposta de l ­
la Commiss ione al la seduta del po­
merigg io . 

Al la ripresa l'on. T U P I N I . a no­
m e del la commiss ione , respinge la 
maggior parte degl i emendament i 
e a l l e 16 e 45 ha iniz io hi vo taz ione 
Il pr imo comma, nel testo della 
c o m m i s s i o n e ò approvato al l 'unani­
mità. 

V i e n e posto poi In votaz ione il 
pr imo dei due e m e n d a m e n t i di 
C A V A L L A R I e M O N T A G N A N A . 

KUINI domanda che prima sì a p ­
p r o v i n o i c o m m i 2 e 3 de l testo 
della Commiss ione e chiede una s o ­
spens ione di 10 minut i per cerca­
re un accordo sui punti contro ­
versi . 

La proposta è accettata e si a p ­
prova il 2. comma nel testo del la 
Commiss ione . Si sospende la s e d u ­
ta p e r 10 minut i a l lo scopo di tro ­
vare u n accordo. 

Al la ripresa si Interrompe la di ­
scuss ione cost i tuz ionale: l'on. R U -
BILLI prende la parola per rife­
rire sul lavoro deg l i « 11 *. 

Conclusas i la d i scuss ione sulla 
re laz ione degl i « Il ». sul la quale 
r i fer iamo in altra parte del g ior­
nale , e dopo un b r e v e interval lo si 
dà iniz io al la vo taz ione sul terzo"BINO vo teranno 

comma del l 'art . 16, per 11 quale la 
Commiss ione dichiara di accettare 
l ' emendamento GRASSI , con il qua­
le si s tabi l i sce che il seques tro dei 
giornali d e v e e s sere fatto solo per 
atto m o t i v a t o * del l 'auto! i ta g iudi ­
ziaria. Il comma v iene approvato 
in una formulaz ione l i e v e m e n t e 
corretta dall 'on. GIIIDINI 

Si vota sul sequestro 
Si passa quindi alla votaz ione d"l 

i. comma, con il qua le si sanc i ­
sce la possibi l i tà di sequestro d^ 
parte del la polizia, elio però deve 
domandare conval ida entro 24 oro 
Viene domandata da più parti In 
soppress ione di ques to comma. I 
democrist iani si oppongono, perchè 
hanno poca fiducia nel la rapidità 
di lavoro del la magistratura. V ie ­
ne chies to l 'appel lo nomina le su un 
e m e n d a m e n t o soppress ivo di G H I-
DINI. 

Ai le 21 e 20 v e n g o n o resi noti i 
risultati del la votaz ione; present i 
291, astenutis i 102, no 189. L 'emen­
damento G H I D I N I non è approva­
to. V iene i n v e c e accettato , dopo una 
e m e n d o m c n t o B U L L O N l - L A C O N I 
che sost i tu isce il 4. comma. 

TERRACINI mette infine in v o ­
tazione la proposta di soppress io­
ne del 3. c o m m a dell 'art. 16, fat­
ta da B E L L A V I S T A e M A S T R O -
J A N N I . 

CEVOLOTTO sos t i ene che quan­
to e trattato nel comma 5 (control­
lo sui fondi di finanziamento n sul­
le fonti di notizie) è materia di 
legge sul la s tampa. Per tanto vote­
rà a favore del la soppress ione . A l ­
trettanto farà C A P P A . Mentre CA-
LOSSO ri t iene che la Assemblea 
non sia suf f ic ientemente preparat i 
per affrontare il problema e per ­
tanto vorrebbe c h e si r inv iasse la 
votazione. TERRACINI contesta che 
invece il s ignif icato del la votazio­
ne è ch iar i ss imo e la fa proseguire . 
G I A N N I N I dichiara che egli po­
trebbe anche accet tare il control ­
lo sui fondi finanziari ma non 
quel lo su l l e fonti di notizie . 

V i e n e ner tanto messa in votazio­
ne per d iv i s ione la proposta sop­
press iva. che v i e n e accettata per 
quanto concerne l e fonti di notiz ie 
Malgrado l 'opposizione dei q u a l u n ­
quist i , di alcuni democris t iani e 
saragatt ianl , v i e n e invece Fanello 
che la l e g g e stabi l isca il control lo 
sui mezz i finanziari. x 

Viene in proposi to approvato un 
e m e n d a m e n t o MORTATI. L'ult imo 
comma del testo del la C o m m i s s i o ­
ne v i e n e approvato per div is ione . 

GRONCHI e F A N F A N I propon­
gono un c o m m a agg iunt ivo , molto 
s imi le a q u e l l o proposto da Mon-
tagnana, con il qua le si autorizza 
la l e g g e a l lo s copo di garant ire la 
libertà di s tampa, e rego lare l 'uti­
l izzazione dei compless i tipografici 
e degl i impiant i radio. 

D U G O N I dichiara che voterà n 
favore. C A P P A e A N D R E O T T I d i ­
chiarano che . pur appartenendo a l ­
lo s tesso part i to dei proponent i . 
vo teranno contro. B A D I N I e COR 

afferma che !1 • Gruppo comunista 
voterà a favore appunto porche 
questo è l 'unico comma che miri a 
rendere effett ivo il diritto di l i ­
bertà sanci to nel l 'art icolo. Egli r i ­
corda come il Congresso dei g ior ­
nalisti abbia votato a Pa lermo un 
o d g. analogo. 11 saragatt iano R U G ­
GIERO protesta per questo « a s s a s ­
s in io del la l ibertà di s tampa » e <d 
m e n t a la stretta di m a n o del qua­
lunquista C A P U A . 

Messo in votaz ione l 'articolo ag­
giunt ivo proposto da GRONCHI r i ­
c e v e i voti contrari di uq, de. (qua­
si tutti) saragatt ianl , r e p , lib., ed 
altri tra ì quali alcuni socialisti ed 
è respinto. 

I professori in sciopero 
li Ministro dell'Istruzione, Gonella, minaccia gravi 
sanzioni, "in difesa delia dignità della scuola,, 

Battenti chiusi al Visconti 

Le scuole medie di tutta Italia 
sono chiuse da ieri in seguito allo 
sciopero nazionale proclamato da­
gli insegnanti per protestare con­
tro ti mancato accoglimento da 
parte dei Ministeri del la P.7. e del 
Tesoro delle loro richieste. Quan­
do quasi due mesi fa i professori 
minacciarono lo sc iopero per le 
stesse r ichieste fu loro promesso 
clic si sarebbe provveduto. Nulla 
invece e stato fatto e oggi il Mi­
nistero afferma di essere stato pre­
so alla sprovvista. 

Il Ministro Concila non ha tro­
vato di meglio che diramare una 
mquaM/k'uoiic circolare ai Provve­
ditori ir. cui, conculcando apcrta-
vientc il diritto allo sciopero di 
tutti i lavoratori, si dà ordine * in 
difisa della dignità della Scuola * 
dir i presidi tengano aperti aM 
istituti e nssicurino In continuità 
a'cl s e r n e i o scolast ico . segnalan­
do le eventuali inadempienze ». La 
circolare dittatoriale del Ministre 
democristiano ha sortito natural­
mente ovunque l'effetto opposto. 
• E' in sciopero anche, in sepno di 

protesta per le proprie intol lerabi­
li condizioni di vita, il personale 
dipendente dai convitti e dagli edu 
caudati dello Stato. 

TOGL1A1TÌ AGLI ELE11QRI SICILIANI 

" Nel nome di Garibaldi 
il popolo riporterà la vittoria „ 

25 mila persone a Messina, 30 milt* a Catania, 25 mila a 
Callanissctla ascoltano la parola del Scardarlo del P.C .1. 

PALERMO, 14. — A m e n o di una 
sett imana dal le votazioni per la 
elezione de l l 'Assemblea regionale 
sici l iana, la campagna elettorale 
ha raggiunto la sua fase più in­
tensa. In questi ult imi giorni, m e m ­
bri del le Direzioni dei Partiti che 
costituiscono il Blocco del Popolo 
sono giunti in Sici l ia per sostenere 
la lotta dei compagni siciliani. 

Tra gli altri, il compagno Togl iat­
ti ha tenuto grandi comizi a Mes­
sina. n Catania e a Caltanissetta, il 
compagno Seocc imarro a Palermo; 
il compagno Lelio Basso a Catania; 
il compagno Nenni a Palermo e a 
Trapani. 

L'autonomia della Sicilia 
Folle enormi ed entusiaste sono 

accorse ad ascoltare i discorsi del 
compagno Togliatti, scendendo n e l ­
le piazze c i t tadine anche dai più 
piccoli e lontani centri della pro­
vincia. Nessun uomo polit ico a v e ­
va mai riunito finora i 1~i mi la 
ascoltatori di Messina, i 30 mila 
di Catania, i 2ó mila di Caltanis­
setta. 

11 € 1 1 » La relaiionc della Commissione degli 
sui casi dei ministri Campilli e limoni 

Una dichiarazioni dèll'on. De Gaspeii sull'atteggiamento del Governo 
La relazione vena discussa mercoledì dall'Assemblea Costituente 

Quando alle 17.30 precise II presi­
dente TERRACINI dà la parola all'on. 
HUBILLI per la ralazionc sull'indagine 
condotta dagli * 11 » in merito alle 
accuse messe al ministri CAMPILLI e 
VANONI. l'Assembleo si fa attentissi­
ma. Premesso che la relazione 6 sta­
ta approvata all'unrn tnità dai e t m -
missari RUBILLI inizia la lettura del­
la primr. parte di essa: quella che ri­
guarda il caso CAMPIL1I. (CAMPIL-
7>I e DE GASPERI ascoltano senza 
perdere una parola. Il primo nialliat-
ta nervosamente fili occhiali). 

RUBILLI ripete le note accuse di 
FINOCCHIARO e prosegue rilevando 
come esse non fossero perA suffra­
gate ria preve La commissione do­
vette perciò svolgere una indagine 
per suo conto. 

// caso Campilli 
Per quanto riguarda il patrimonio 

ai CAMPILLI. dichiara a questo pun­
to l'on. RUBILLI. la giustificazione 
addotta dal Ministro del Tesoro è 
che detto patrimonio 6 il risultato di 
fortunate operazioni nel campo fon­
diario ed edilizio. Sul presunto caso 
di aggiottagg;o la commissione rileva 
come entrambi telegrammi portano 
la firma di VENTURA. D'altra parte 
è esatto che al precedente ministro 
del tesoro on Bertone (come del re­
sto all'on. Gerbino) furono fatte pres­
sioni perchè emanasse provved'menti 
atti a frenare l'ascesa del titoli azio­
nar! Fra coloro che maggiormente 
Insistevano è da notarsi il dr. 
GIAMMEI noto operatore in bor­
sa e vice-segretario amministrativo 
del partito democratico crlst ano. A 
tutti costoro BERTONE oppose un 
netto rifiuto. Il dr. GIAMMEI. prosc-
WÌ RUBILLI. ha nt-eato ai essersi 
incontrato coll'on. CAMPILLI dopo la 

nomina di questi a ministro del te-
contro. LACONI suro. CAMPILI d'altra parte ha am-

COSTITUZIONE 
della 

REPUBBLICA ITALIANA 
Art. 15 

TI carattere ecclesiastico ed li 
fine di religione o di culto d'una 
associazione od Istituzione non 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative né di «pe­
da l i c ra \ami fiscali. 

Art. 16 
« Tutti hanno diritto di espri­

mere Uberamente li proprio pen­
siero con la parola, lo scritto ed 
orni altro mezzo di diffusione. 

« i-a «tampa non può essere 
sottoposta ad autorizzazioni o 
censure. 

• SI puA procedere a sequestro 
soltanto per atto motivato del­
l'autorità giudiziaria nel casi di 
delitto per I quali la lecce sulla 
stampa espressamente Io consen­
ta. e nei rasi di violazione dei:? 
norme relative all'obbligo del­
l'indicazione del responsabili ». 

« Nel casi predetti, quando vi 
è assoluta urgenza e non è pos­
sibile Il tempestivo Intervento 
dell'autorità giudicarla, li se­
questro della stampa periodica 
può essere eseguito da uffirlall 
di P. S„ che debbono Immedia­
tamente, e non mal oltre venti­
quattro ore. Inoltrare denuncia 
all'autorità giudiziaria. 
• I--» legge pnA stabilire con 

norme di carattere generale che 
slano'resl noti I mezzi di finan­
ziamento della stampa periodica. 

« Sono vietate le pubblicazioni 
a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni che siano 
contrarle al bnon costume. U 
legge determina misure preven­
tive n repressive ». 

Oggi il Consiglio dei Ministri discute 
la conversione in legge del lodo De Gasperi 

Le richieste degli statali, dei maestri e dei. professori medi alio.d.g. 
Questa mattina alle 9 si r'.un'sce al 

Viminale il Consiglio dei Ministri-
Il Consiglio discuterà nella sua cedu­

ta la convcis icne m legge del lodo De 
Gaspcn sui contratti d j . mezzadria. 
Tale provvedimento, atteso da oltre 
un anno dal mezzadri di tutte 1-; prò-
v.nc.e d'Italia, dal Veneto all'Emilia 
e alle reg oni meridionali, era stato 
promesso dai Governo fin dall'atto 
della sua formazione, e la dec-s!onc 
d iconve-t.re in legse il lodo era già j 
stata uftìcialmert^ comunicata dal 

vicrl e postclegrafonci sottoposti a 
lavori particolarmente Rravosi: l'ac-
cogi.mento delle richieste degli Inse­
gnanti elementari e del professori di 
scuoia media: una adeguazione ai di­
pendenti degli Eciìi locali. 

Governo 
ottobre. 

una d.ch.arazior.e del 1S 

Il p r o g e t t o S e g n i 

Gli assassini di Miraglia 
assicurati alla giustizia 

SCI ACCA, 14. — In s e g u i t o alla 
confes s ione di Calogero Curreri . 

Iarrestato giorni fa qua le c s e c u t o -
I 

re m a t e r i a l e del l ' a s sass in io del 
c o m p a g n o A c c u r s i o Miragl ia , a v v e ­
nuto il 4 genna io u. s.„ sono final­
m e n t e caduti ne l l e mani del la g i u ­
stizia tutti gl i altri esecutori e i 
mandant i del del i t to . 

S o n o state arrestate in tal m o d o 
dicci persone: fra esse si d i s t in ­
guo i l dr . Par lap iano Ve l ia , gros ­
so agrario e frate l lo di un e x - d e ­
putato . a t tua le candidato del la l i ­
sta monarch ico -qua lunqui s ta per 
le e lez ioni s i c i l iane . 

messo di conoscere personalmente 
GIAMMEI, ma ha escluso di aver mai 
portato c;n lui di argomenti borsi­
stici. D'altra parte, ossei va RULILLI. 
lineile se ì due famosi telegrammi 
non hanno detcrminato un notevole 
movimento in borsa, questo iv i i 
avrebbe importanza, perchè chiun­
que può fornire notizie ad un amico 
a scopi speculativi anche se poi Io 
sperato movimento per causo impre­
vedibili non si verifica. La relazione 
dell'on RUBILLI cont mia elencando 
1 dati fomit i dal ministro CAMPILLI 
per provare come egli non fosse a 
conoscenza dell'invio aci telegrammi. 
A questo punto-HUBILLr-dice testual­
mente: CiMnn 6 sorto alcun elemen­
to per affermare che le rag oni ad­
dotte dall'on. CAMPILLI a sua difesa 
non siano rispondenti a ventai». 

D'altra parte (ò ad rrnuno di que­
sti «d'altra patto» di RUBILLI il viso 
di CAMPILLI si fa fcmprc p u scuro). 
d'altra parte la commiss :one fa osser­
vare come non ci ,-ia alcun esempio. 
alcun preredente che provvedimenti 
coir.? quelli disposti dai due telegram­
mi siano stnU presi da altri, che n-n 
i! Ministro del 'IV-oro in per-ona Ma 
c'è di più. d;ce RUI3II.J.I. Ber­
tene si era coMnntemenlo rifiutato 
dt intcrven-re nelle borse, e consicli 
in tal senso aveva avuto dallo stesso 
VENTURA: quando CAMPILLI as-
Fimrc il dicastero non ri fuiono sin­
tomi d; mutamenti della polit'Ca di 
tesoreria Non si sa d'altra parte, clii 
sia stato l 'aut' ie dei telegrammi: ec=i 
furono portati Ria comp lati al dr. 
VENTURA che dopo un atl ino di esi­
tazione li firmò. 

« Come mai — si domanda Rt'nl l .LI 
— si potè ritenere giunto il momento 
del r.pristir.-, di ima norma ili non 
lieve importanza, senza interpellare 
e informare in alcun modo il Mi­
nistro? Certo, tanto l'onorevole e r ­
tone quanto l'onorevole CORBINTO 
hanno detto elio il Direttore generale 
VENTURA è un galantuomo e non 
potrebbero in alcun mfnio mettere in 
dubbio la sua rettitudine. 

Ma quei teledrammi d i ? si succe­
dono quasi immediatamente a porhi 
giorni dall'arrivo di i n nuovo M.ni-
rtro. si da far prevedere un muta­
mento di indirizzo polit cn sulle Bor­
se. potevano anche produrre un mo­
vimento e una sco-*n assai p'ù vio­
lenti di quanto por f"rt:ma ebbe a 
verificarsi. 

Insomma. c'A enr avvenne per i 
menzionati t- lerrammi al M.mstcro 
del tesoro è co~i snonr.n'c. cii« r.on 
poteva non produrre in chicchessia 
una rrande impressone r potette cor-i T , , . . . „ , 
t?mcnt- r a buon diritto i m p r e c o - j — JI delegato sov ie t ico Gromyko 
nare anche l'onorevole Finocch.arr 
Aprile ». 

A conclusione dell'es-iirìe di questa 

la Commissione ri'eva che nulla c'è| 
da eccepire, nel complesso, circa la 
icgolarità della concessione. « D'altra 
parte J e ce i to che c'è sotto qualche 
cosa di non chiaro: sarebbe necessa­
rio pei tanto che il Governo facesse 
epportune indagini. 

/ milioni di Vanoni 
La relazione passa quindi ad esami­

nare il « caso » VANONI. 
FINOCCHIARO accusò VANONI di 

aver percepito 2 milioni e 800 mila 
lire come commissario alla Banca 
dell'Agricoltura. Egli inoltre avrebbe 
ammesso allo sconto, contro il parere 
doliti commissione, cambiali per oltre 
100 milioni. 

La commissione interrogò il presi­
dente della banca Jurgens, che con­
fermò come durante la gestione VA­
NONI siano state ammesse allo sccnto 
cambiali per 100 milioni: nessuna pe­
rò andò in sofferenza. Sorse per circa 
40 milioni di cambiali un conflitto tra 
VANONI e la comm.ssione di sconto. 
In un primo tempo esse andarono in 
sofferenza, ma poi fu tutto registrato. 

E' risultato confermato che VANONI 
percepì per il suo lavoro 2 milioni e 
BOO mila lire, un compensa cioè da 
consinlicre delegato. 

Non si può rimanere r.favorevol-
msnte impressionati — nota RUBILLI 
— dai sistemi d: certe banchi nel 
dare comporrsi cosi elevati e spropor­
zionati anche a funzionari di grado 
-It'ssimo. D'altra parte va osservato 
che in genere chi espi ca funzioni 
di commissario, o questo si è ve ­
rificato in altre banche, riceve un 
compenso molto m'rorc di quello 
r'scrvaìo agl> ammnlistratori dele­
gai- Va ancJie ri levalo che VA­
NONI fece ritirare la mapg or parte 
d'Ila somma da una persona rimasta 
sconosciuta per conto del suo par­
tito. 

La idaz ione concludo rilevando co­
me la commissione abbia talvolta tro­
vato reticenze e invitando il Governo 
a maggiore oculatezza (applausi da 
tutti i settori eccetto che da quello 
democristiano). 

(continua In 2. pag., I colonna) 

DllEtVOMlA PEI MA P0UCASTIÌ0 

Fuoco sulla popola/ione 
che protesta contro il sindaco 

PETILIA POLICASTRO. 14. — Gra­
vi incidenti GÌ sono verificati ieri a 
Petilia Policastio, nei Ciotone.ve. 

La Camera del Lavoro aveva in­
detto per sabato 12 una manifesta­
zione di protesta contro l'incapacità 
dell'Amministrazione comunale a ri­
solvere il crescente' disagio della po­
polazione. 

La manifestazione, sembra abbia 
dato però fastidio al locali carabi­
nieri, clie dopo aver chiesto rinforzi 
a Catanzaro, tentavano di disperdere 
i dimostranti. Non riuscendo nel Icro 
mtento essi aprivano il fuoco sulla 
folla. 

L'indiscriminato attacco del carabi­
nieri costava la vita allo spazzino co­
munale Francesco Mascaro e alla 
venticinquenne Isabella Carvell;. men­
tre numerosi altri dimostranti resta­
vano feriti. 

La Camera del Lavoro ha emerso 
un comun'eato in cui precisa le re­
sponsabilità dei carabinieri che han­
no. senza alcun motivo, sparato sulia 
folla e de; Picfctto di Catanzaro che 
non ha mai tenuto conto delie nume­
rose denuncio inviate dalla popoli-
zione per le Irregolarità annonarie 
commesse dalla giunta. 

PRESA DI POSIZIONE DI GROMYKO ALUONU 

L'URSS pone il veto 
al p iano di Trmunii 

" Il progetto americano d'aiuto alla Grecia e alla Turchia 
è inaccettabile per l'ONU.. così dichiara il delegato sovietico 

LAKF. S U C C E S S ( N e w York) 

Nei suoi discorsi, Togliatti ha 
messo in ri l ievo la grande impor­
tanza nazionale del le prossime e l e ­
z ioni . con cui la Sicil ia per la pri ­
ma volta nella sua storia si dai a 
una rappresentanza democratica e 
avrà un'ampia autonomia ne l l 'am­
bito del lo Stato italiano Togliatt i 
ha ribadito come il Partito c o m u ­
nista sia stato all 'avanguardia nel ­
la lotta prr l'autonomia o per la 
libertà del la Sicilia, fin dai tempi 
di Gramsci . 

.< Vogl iamo dare a que-ta auto­
nomia », ha detto Togliatti, a Ca­
tania. a l l 'e i to ime folla che !o n-col-
t.-i\n malgrado la fitta pioggia. . . u n 
contenuto preciso e detcrminato; 
\ ediamo l 'autonomia come il pri­
mo piuvso perchè il popolo siciliani! 
riesca a r isolvere il problema d e l ­
la terra, questo annoso problema 
che pesa sulla vita dei lavorato; ì 
sicil iani; bisogna dare ai contadini 
case, strado, acqua, scuole; bisogna 
dare ai minatori del le solfare la 
possibilità di lavorare in condiz io ­
ni m e n o t e n i b i l i . 

Se quest i problemi ancora non 
si r isolvono, la colpa, non è ilei 
popolo s ici l iano, nò di tutto il po ­
polo ital iano: è del le vecchie c l a s ­
si dirigenti , che ne hanno s e m p r e 
impedito la soluzione . j 

Dopo aver denunciato i tentativi 
di coloro che vorrebbero fare del 
voto del 20 apri le in Sici l ia un 
inizio di revis ione del voto popo­
lare del 2 giugno, e dopo aver af­
fermato che tali tentativi sono d e ­
stinati a fallire. Togliatti , nei d i ­
scorsi pronunciat i nel le tre ritta 
sici l iane, ha riaffermato più vo l te 
che l 'autonomia sici l iana devo in­
serirsi nel quadro dell 'unità na ­
zionale, a cui gli italiani non v o ­
gliono e non possono rinunciare. 

A m b i g u i t à d e l q u a l u n q u i s t i 

e d e i d e m o c r i s t i a n i 

U n o solo e infatti l'interessi' che 
lega i lavoratori di tutte Ir leg ioni 
d'Italia: «• Io parlo qui anche quale 
rr.ppresentante de l l e m;i.«e l a v o - -
ratrici del Nord; gli operai, i br.ic- . 
cianti. i contadini , i la\ oratori del 
Nord hanno bisogno del vostro a u -
to, lavoratori sicil iani, nella lotta 
che essi conducono contro le v e c ­
chie caste ital iane settentrionali . 
che hanno in Sicil ia una parte de l - ' 
le loro radici ... 

Togliatti non ha mancato di m e t ­
tere in r i l i evo come, mentre G i a n ­
nini a Roma fa il repubblicar.o, 
l'U.Q. in Sici l ia abbia fatto blocco 
con i monarchici ; ha polemizzato 
con la doppiezza del la politica d e ­
mocrist iana consis tente nel fare 
mol te promesse sul piano e le t to ­
ralistico. cedendo poi. quando si 
tratta di met ter le in pratica, alla 
influenza negat iva dei gruppi c o n ­
servatori annidatisi in seno al par­
tito. 

Dopo a v e r ribadito una per una 
le stolte accuse lanciate contro i 
Partiti che costituiscono il Blocco 
del Popolo , da parte della reaz ione 
baronale e della stampa -• ind inen-
dente . . . il compagno Togliatti ha 
cosi conc luso il suo di.-corsn di 
Messina: 

.. Il nostro s imbolo è l ' immagino 
di Garibaldi, uomo del Nord \ e -
nuto a spezzare le catene del ser ­
vaggio borbonico che oppr imeva 
la Sici l ia. La sua v o c e fu c o m p r e ­
sa dal popolo e la sua azione fu 
vittoriosa. Oggi nel suo nome il 
popolo riporterà ancora una volta 
la vittoria ... 
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prima questione la commissione In­
vita il Governo a vn maccicr control­
lo rullo pubbliche arnministrsz/om. 
La commissione constata ar.ciie che il 
ministro avrebbe dovuto prendere 
provvedimenti a car.Co dei respon­
sabili. 

Per quanto riguarda Io niccherò 
cubano. pro=ccue quindi RUBILLI. 

Il disegno di :cg?c che verrà op^i 
sottoposto ail'approvazione del C o n i ­
glio dai M-mstro del.'Agricoltura ono­
revole Segni, raporfsmta tuttavia u n , 
notevole pssso -.r.d.ctro rispetto ai i 
primo decreto g.à a questo proposito j 
redatto mes: or sono dal'.o stesso ono- i 
revole Scgn . e p.uttosto chi cor.ver- ! 
tite ;n legge :! lodo De G?«perl. se 
n e d.stacca su questioni di for-da-
mentale importanza 

Il Comitato d.rcttivo delia Confe-
dcraz.one Generale dei Lavoro ha re­
centemente rich.amato l'attenzione del 
Governo sull'urgenza del provvedi-

" " S i : , ? S f i V i n K S a ^ é S S srna:ore americano che sta com-

Cosa pensa Stalin del giornalismo americano 
Vn colloquio col sen. Stassen - Storie favolose - "Alcuni giornalisti 

descrivono il governo sovietico come una specie di giardino zoologico., 

M O S C A , 14 — Horo.'d Sfcsscrj, il 

ha preso oggi posiz ione, in seno al 
Consigl io di Sicurezza, contro gzli 
« aiuti » r.mericani alla Grecia ed 
alla Turchia. Era in discuss ione ia 
proposta americana che l'ONU s o ­
stenesse la politica degli S U ver ­
so la Grecia e !a Turchia e G r o m y ­
ko ha affermato che « il piano a m e ­
ricano di aiuti alla Grecia e alla 
Turchia è inaccettabi le per l 'ONU ». 

II de legato sov ie t ico ha eserc i ­
tato il dir i t to di v e t o sul la propo­
sta. dichiarando, che essa avreb­
be uheriormen' .e peggiorato la s i ­
tuazione creata dalla dottrina di 

(Truman e significato una ratifica 
ide i l a der i s ione degli Stati Uniti 
di prendere iniz iat ive unilateral i 
« con disprezzo de l le Nazioni Unite» 

G r o m y k o ha quindi asserito che 
l ' emendamento Vanderberg nulte 
muta negli scopi fondamental i del 

ia 
assunti. 

Secondo le dichiarazioni fatte da: 
Ministro Gor.eila. nell'ultima seduta 
del Consiglio, dovranno essere sotto­
poste oggi all'osarne del Governo le 
richieste del maestri eicmentart per 
l'estensione dei ruoli aperti, causa 
prima della agitazione attua'mente :n 
atto r.c:ìa categoria. Contemporanea­
mente Il Governo stud.erà le r.chicstc 
avanzate dai professor! di scuola me­
dia. da '.cri :n sc:op?ro in tutto il 
Paese. 

L o r i c h i e s t e d e l l a C . G . I . L . 
I n f a v o r e d e g l i s t a t a l i 

Ieri Intanto si sono recat) a co'.lo-
qu;o dal Presidente del Consiglio ono­
revole De Gaspcn 1 rappresentanti 
della C.G.I.L. Dì Vittorio. LIzzadri * 
Ba!d;lli . t quali hsnno riferito sulle 
decs ion; pres« dal Comitato D.r«tt:vo 
della massima organizzazione sinda­
cale con particolare riferimento *"-le 
rlch.este avanzate dai dipendenti s'a­
lali. Al Presidente è stata sottoposta 
una serie di proposte concrete 

Tali proposte concernono: l'eleva­
zione del minimo di imponibile dc ' la 
ricchezza mobile per la categora C2 
a 280 mila lire annue; un adeguamento 
parziale delia scala mobile; un au­
mento dellf» competenze accessorie e 
il pagamento degli straordinari in par­
ticolare ad alcune categorie di ferro-

pi e n do per incar ico del suo goucr -
no un giro in Europa per conoscere 
la situazione politica economica e 
sociale dei rari paesi, è stato rice­
vuto, durante Iti sua permanenza a 
Mosca, dal Generalissimo Stalin. 

Stassen ha oggi rivelato alla 
stampa n?cimi dro l i Argomenti più 
interessanti che sono s'.r.ti toccali 
nel corso della conversazione. 

71 scTinforc amer icano ha raccon­
tato che Stalin, rispondendo ad una 
sua r ichiesta di ammettere nella 
Unione Sovietica un corrispondente 
permanente del N e w York Herald 
Tribune, ha affermato che certi 
giornalisti sono mal disposti verso 
l'L'ntotte S o r i c t i r a ed ha citato 
l 'esempio seguente: 

- Durante la Conferenza di Te­
heran, un corrispondente america­
no telegrafò al suo giornale che il 
Maresciallo Stalin aveva schiaffeg­
giate Timosecnko durante un pran-
zo. La notiria rnfnro lmrntc era 
falsa e calunniatrice — ha detto 
5fnl in — perchè il Maresciallo Ti-
moscenko non era in quel tempo 
nernmrno a Teheran. A quel pran­
zo, in cui ti festeggiava il sessanta* 
novttimo compleanno di Churchi l l , 

erano presenti almeno una trenti­
na di persone che potrebbero testi­
moniare che nessun fatto del genere 
avvenne, eppure la notizia fu ugual­
mente pnbblt'cafa in America. E ci 
si aspetta ora che l'U.R.S.S. abbia 
fiducia in s imi l i Giornalisti? Natu­
ralmente. né oli Stati L'niti ne la 
lom pol i t ica sono responsabVi di 
incidenti ài questo genere, ma ciò 
non toglie che il popolo sovietico 
resti sfavorevolmente impressio­
nato -. 

Stassen ha replicato che vi sono 
in realtà dei casi in cui dei carri-

quandi licenziano i loro autori-. 
Stassen ha affermato allora che 

se le nofiric dirette all'estero non 
passassero ncll Ursone Sovietica 
attraverso la cc-r.sura questo sareb­
be tm passo avanti r c v o la co.m-
prcnsionc tra il popolo ci-tcrieavc 
C quello sovietico. 

Un pal io a q u a d r o 
proposto da Marshall 

Stalin ha risj-r.-ro; ~ Sn.rà difficile M^? I - C "'d 
(are a meno della censura: Molotov : 'l'i ' k.'1 , 

orogramma di Truman 

ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

ha ccrccto di farlo nolic volt 
abbiamo dovuto rimetterla m riporr' 
perchè ogni volta cbhir.-no dovuto 
pcn'.ircene. La censura fu abolita 
una volta riC.Tfintwr.no del 1.9-1.1. lo 

spandenti irresponsabili trasmetto-\cro al lora in vacanza e si comincia­
no not ir ic false, ma in qvetto cflto 
altri corrispondenti correggono tali 
notizie ed il pubbl ico ha imparato 
a distinguere quei giornalisti che 
sono degni di fiducia e quel l i che 
non lo sono. ~ Ogni volta che un 
corrispondente dà intenzionalmente 
una r f r s i o n c c a t a r a m e n t e inesat­
ta di un a c r c n i n i e n f o importante il 
suo giornale lo richiama » ha det­
to Stassen. 

Sta l in ha allora risposto sorri­
dendo: - Ho capito: i g iornal ist i scr i ­
vono de l le s tor ie sensazionali, i 
giornali le pubbl icano , guadagnano 
un m u c c h i o di / o i d i con esse e 

rono a scrivere dfHc storie dalle 
quali risultava che era staio Mo­
lotov a costringermi ad r.ndr.r"icr.e: 
poi si scrisse che io staro per tor­
nare e per allortr.rnrt Molotov dal 
Governo. Queste s'nrir descriveva­
no il Govcrr.o sovietico come una 
specie di g:ardir,o zoologico, e fum­
mo cosi obbligati a nsfnbi l ire la 
censura -. 

Stassen ha dichiarato quindi ai 
giornalisti di non aver parlcto col 
acn. Stalin di alcuna questione ri-
fcrcntcsi alla Confcrmzn dei quat­
tro Ministri deali Esteri, 

MOSCA. 14 — II Consigl io dei 
egli Esteri si e occupato 

.durante la odierna riunione, del 
rna ( trattato quarantennale di alleanza 

per d isarmo della Germania . Ne'. 
chiedere ai suoi tre col leghi una 
immediata e definitiva decis ione 

(sul l 'argomento, Marshall ha dichia­
rato di non vo lere entrare In d e t ­
tagli , ma di des iderare una rispo­
sta circa il gradimento o m e n o di 
Mosca, Londra e Pr.rigi al proget­
to in quest ione . 

Molotov ha proposto alcuni e m e n ­
damenti ad un progetto di massima 
formulato da Marshall . In base alle 

•proposte di Molotov il trattato do­
vrebbe inc ludere: 

1) Disposizioni non sol tanto sulla 
demil i tarizzazione del la Germania 
ma anche sulla denazif icazione del 
paese; 2) l ' istituzione di u n o specia­
le reg ime a quattro per il control­
lo del la Ruhr; 3) provvediment i per 
la l iquidazione del monopol i germa-

latci e la nazional izzazione delle in­

dustrie; 4) schemi di riforma agra­
ria; 5) misure dirette a garantire la 
ist ituzione di un reg ime democrat i ­
co in Germania; 6) prosecuzione del 
regime di occupazione fino a che 
ia Germania non abbia ul t imato li 
pagamento de l l e riparazioni di 
guerra. 

« Come proposto da Marshall — 

L'on. G. Pastore sostituirà 
l'on. Rapelli nella C.G.I.L 

La corrente democrist iana del la 
C G I L . ha des ignato I on. Giu l io 
Pastore alla carica di segretar io 
genera le del la Confederazione s t e s ­
sa. in sost i tuzione dell 'on. riaprili . 
L'on. Pastore è a t tua lmente p r e n ­
dente nazionale de l l e A C E I. 

Organizzazione spionistica 
scoperta a Milano 

MILANO. H — La polizia di M !a-
no ha messo le mani su una vasta or-

v. -•- . . i t . i ;i , , - , . • - . „ „ „ canizzazionr» spioru.M-ca II capo d?i-
ha notato Molotov - n t _ r a t t a 1 . o p ò - r o r f . 3 n i Z 7 a 7 i o n ^ c f t a t / > a r r r M a t o a 

Vcenza. Si tratta de! trcntacinq-icnn.-
trebbe creare l ' i l lusione che per 
evitare il pericolo di una aggress io­
ne sia sufficiente d isarmare la G e r ­
mania . dis interessandosi della dena­
zificazione ». 

Stanislao Sany. c>: uft.ciaic v i s o ' l i -
vo di re Pietro chv M era spaccato 
per ag'.nte del servizio di con'ro-p «-
r.agg.o 

UN COLLOQUIO ( HE WASHINGTON NON V0I.LVA 

Alllee ha paura 
di parlare con Wallace 

LIVERPOOL. 14 — L'ex ministro 
americano del c o m m e r c i o Henry 
W a l l i c c ha pronunciato ieri matti­
na un vigoroso e aspro discorso p o ­
l it ico a Livcrpool davant i ad una 
fella adunata per iniziativa del la 
Associazione Naz iona le degli S t u ­
denti ingles i , de l l 'Assoc iaz ione per 
le Nazioni Uni te e del la Federaz io-
nr- degli Studenti Laburisti . Wal­
lace ha risposto alla campagna che 
ccnducono contro di lui i senatori 
americani . « I senatori c n e mi ac ­
cusano nel mio paese — ha detto 
Wallace ad un certo punto — sono 
in uno stato menta le Isterico q u a n ­
do pensano che fra l 'America e la 
Russia esista uno «.tato di guerra ». 

Parlando quindi del suo co l lo ­
quio con Att lec , Wal lace si e aper­
tamente lamentato che la presen­
za del l 'ambasciatore amer icano non 
gli abbia permesso di e spr imere 
ir.tercmcr.te le s u e vedute . • Vi 
confesso di a v e r parlato con il 
vostro primo minis tro — egli ha 
detto — ma malgrado ciò non mi 
e stata offerta l 'opportunità di per ­
suaderlo al le mie idee pol i t iche 

perchè il s ignor L e w i s Douglas . 
presente al col loquio ha cont inuato 
ad agire esa t tamente come un p r e ­
cettore ». 

L'oratore ha concluso sp iegando 
i motivi del suo viaggio in G r s n 
Bretagna di-.cndo: « S e è lecito a 
conservatori degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna di lavorare 
in gran segre to di comune accor­
do. non v e d o perchè non dovrebbe 
essere leci to ed opportuno che l e 
correnti progress iste dei nast i l 
due paesi non debbano a n c h ' e i e 
lavorare ass ieme e al lo scoperto » 

In un discorso pronunziato ieri 
sera alla radio Henry Wal lace ha 
invocalo l 'avvento di un « ordine 
nuovo • in tutto il mondo, ordine 
che dovrebbe modellarsi su q. icl lo 
ricato da Rooseve l t . 

Wal lace ha esal tato le qu . t i p 
libertà roos-cvcltiane, sopratutto ti 
• l iberta dal b i s o g n o » , ed ha ri la­
vato che la politica di B o o s e v c v 
costruì un ponte sol ido fra Stati 
Uniti e Russ ia . Oggi tale polit ica 
non è più in onore negli Stati 
Uniti . Ma il ponte — ha soggiunto 
l'oratore — deve essere ricostruito. 
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I LAVORATORI PER LA RICOSTRUZIONE 

La mozione finale 
del Convegno IRI 

E ' p r o s e g u i t o nel la g i o r n a t a di 
d o m e n i c a il C o n v e g n o dei Consigl i 
di G e s t i o n e de l g r u p p o I .R.I . A 
c o n c l u s i o n e de l la d i s cus s ione e s ta­
ta a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à la se ­
g u e n t e moz ione : , 

11 Consigl i di G e s t i o n e e le 
Commiss ion i I n t e r n e de l l e Azien 
d e d e l l ' I . R I . r iun i t i a C o n v e g n o 

. n a z i o n a l e a G e n o v a il 12-13 a p r i ­
le 1947; e s p r i m e n d o la vo lon t à di 
200 000 l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l ­
l ' I .R.I . e s i cu r i di i n t e r p r e t a r e gli 
in t e r e s s i di tu t t i i l a v o r a t o r i i t a ­
l i an i di f ron te a l l e az ioni pa les i ed 
occu l to che t e n d o n o al d i s g r e g a ­
m e n t o del l ' I R I. 

c h i e d o n o : 
1 i m m e d i a t o inizio di u n a r i for -

fa del l ' I R I. b a s a t a sui seguen t i 
p u n t i : 

n) s t r e t t o c o l l e g a m e n t o e con t i ­
nua c -onesponsab i l i t à fra gli o r g a ­
ni de l lo S»««<^( G o v e r n o , C I R., Mi ­
n i s i e r i i n t e res sa t i ) e la P r e s i d e n z a 
del l ' I R.I., che d o v r à f u n z i o n a r e e 
d e c i d e r e in forma co l leg ia le ; 

b> t r a s f o r m a z i o n e de l la d i r e z i o ­
n e gì t ien i le da ufficio quas i e sc lu ­
s i v a m e n t e f inanziar io in o r g a n o di 
t o r n a n d o i n d u s t r i a l e - f inanz ia r io . 
• e) fo rmaz ione di un b i l anc io 

conso l ida to del g r u p p o I.R.I. da 
.sottoporsi al vag l io del G o v e r n o 
c i al p u b b l i c o con t ro l l o ; 

d) e l a b o r a z i o n e di u n o r g a n i c o 
p i o g r a m n i a f inanziar io , i n d u s t r i a l o 
e cominc i cialo che r i sponda ne l le 
.singole a z i ende , nei d ivers i se t to­
ri p r o d u t t i v i ed in t u t t o il c o m ­
plesso a q u e l l e e s igenze di r az io ­
na l i t à e conomica e di au to f inanz ia ­
m e n t o , senza cui è imposs ib i le 
ì a g g i u n g ' r e ba'-si costi di p r o d u ­
z ione ; 

e) c o o r d i n a m e n t o de l l e B a n c h e 
de l l ' I .R . I . coi compless i c red i t iz i r 
f inanziar i a l t i i m e n t i con t ro l l a t i d i -
ì e t t a m o n t e o i n d i r e t t a m e n t e da l lo 
S t a i o ( B a n c h e d i d i r i t t o pubb l i co , 
1.ÌU.I., ece ) ed ind i r izzo de l l e lo ro 
a t t i v i t à \ e r s o impiegh i p r o d u t t i v i 
v s econdo le necess i t à de l l a r i co -
s t ruz ion ' 1 con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o 
a l lo i m m e d i a t e necess i t à de l com­
p i r l o I.R.I. 

P i cmi ' i . i c e g a r a n z i e a l l ' a t t u a z i o ­
n e di q u e s t a r i f o r m a , che è in g r a ­
do dì r i s a n a r e non solo le A z i e n d e 
de l l ' I .R . I . ma la s tessa economia 
i n d u s t r i a l e del n o s t r o P a e s e , v is ta 
a n c h e in r a p p o r t o a l l a i n d u s t r i a ­
l i zzaz ione del Mezzog io rno , sono 
le s e g u e n t i : 

n) s i s t e m a t i c o f i nanz i amen to d e l ­
l ' I . R I . da p a r t e de l lo S t a t o , s econ ­
d o le es igenze degl i i n v e s t i m e n t i 
p a t r i m o n i a l i e de l la r i c o s t r u z i o n e 
di s c o r t e p e r le s ingo le A z i e n d e ; 

J)) s u p e r a m e n t o d e l l ' a s s u r d i t à di 
u n o S t a t o t r i b u t a r i o di g r u p p i p a r ­
t ico la r i s t ic i ed a v v i a m e n t o a l l a r i ­
so luz ione dei g r a v i p r o b l e m i soc ia ­
li e .sindacali de l m o m e n t o p r e s e n ­
te , p e r in iz ia t iva de i l a v o r a t o r i e 
s e c o n d o gli in te ress i de l la co l le t ­
t i v i t à . m e d i a n t e u n a effet t iva p a r ­
t ec ipaz ione de l l ' I .R . I . a l la d i r e z i o ­
no ed agli o r i e n t a m e n t i de l la C o n -
l indus t r i a nei suoi o rgan i c e n t r a l i 
pe r i f e r i c i ed a n c h e , o c c o r r e n d o . 
m e d i a n t e l 'usc i ta de l l ' I .R I. da l la 
Conf indus t r i a s t e s sa : 

e) i c t i t u z i o n e in tu t t i gli s t a b i l i ­
m e n t i . A z i e n d e e G r u p p i finanzia­
r i (F ins ide r , F i n m a r e , S t e t . ecc.) 
del l ' I R I. in cui non sono a n c o r a 
i-tati f o r m a t i , de i Consigl i d i G e ­
s t i o n e ; uni f icaz ione degl i s t a t u t i 
de i C.d.G. de l l e A z i e n d e I R 1., t e ­
n e n d o c e n t o de l l e magg io r i c o n q u i ­
s t e già r ea l i zza t e da t a l u n e Az ien ­
d e de l g r u p p o , e c o l l e g a m e n t o dei 
C.d.G. s tess i nel C o m i t a t o di Coor ­
d i n a m e n t o C e n t r a l e che v i e n e i s t i ­
t u i to d a l p r e s e n t e Congre s so e che 
si d e v e i n s e r i r e negli o r g a n i d i ­
r e t t i v i del comple s so I.R.I. 

D a n n o a tal fine a m p i o m a n d a t o 
al p r e d e t t o C o m i t a t o di C o o r d i n a ­
m e n t o ed ai suoi de lega t i di con ­
d u r r e ogni a z i o n e a t t a a r e a l i z z a ­
r e il p r o g r a m m a s o p r a d e l i n c a t o . 

di Roma 
DA TUTTI I QUARTIERI, UNA RICHIESTA UNANIME ALL'ADRIANO DOMENICA NON CERANO "DANDY, 

Cerano sterratori e impiegati// lutino dei mezzi 
metallurgici edili e braccianti 

Al canto. dell'Inno dei lavoratori si è inaugurato il Congresso 

della C.d.L. - Prima giornata dei lavori - La relazione di Massini 

» La relazione degli « 11 
{ConV.nuaz'onc dalla p r i i i i a papina) 

G R I L L I d o m a n d a c h e l a r e l a z . o n c 
v e n g a s t a m p a t a , C O S T A N T I N I r i n ­
g r a z i a g i i • 11 • p o r i l l o r o l a v o r o . 
N o n co-M M A N C I N I ( d . c . ) c l i c t r o v a 
l a i e l n z : o n e i m p i c c i a e r e t i c e n t e i n 
t a l l i t i ! p u n t i . F I L I P P I N I , p e r m o z i o n e 
d ' o i d . i i e , . U T e r m a c i i e M i c i n z i o n e i-
d i p . i : t - . c o t a r e g r a v i t à e m v c = t c t u t t i 
1 f e n o m e n i p a i K r a v i d e l l a n c o s t i t u -
z . o n e d e . r . o c r n t . c . i . P r o p o n e p e r t a n t o 
c i i o In ( l u - c u s s : o n e a b b i a I u o s o i n a l ­
n o n i o - n e n ' . o . M A N C I N I d o m a n d a d ; -
n ' i K . o n c i m m e d i a t a . 

S i l e v . i q u i n d i a p a r l a t e D E G A S P E -
!<I . E g l i i . c o r d a c h e 11 G o v e r n o d i ­
c h i a r o a l l a C . i m c i a d i a v e r c o n s t a -
t a l o I'IIÌSIIÌ^S Latenza d e l l e a c c u s a m o s ­
se- d a M N O C C I I I A R O a s u o i c o m p . > -
r c n t i . l . ' h . c s e i n t a l e o c c a s i o n e - c l i c la 
( , 'om-n . s p i o n e f.ice.%-c u n ' i n d a g i n e e 
d o m a n d a l e a F i n o c c h i e r o .<-' p r o v e . 
C o n s t a ! i d i e n o n r ; s u l t a dal:.n r e l a -
z .o : - . e c i : : E . n o c e h . a r o a b b i a p o r t a t o 
c ' è . l o p r o v o ( s c a l a i a p p l a u s i dc-i d e.» 
» 1 C<MÌS;K! :O d e i M m : . s t r i t e n u t o a 
p o c a cl . . - : . inz. i d a q u e l l a c h e la C o m -
n i i S M O n e o l i . a u à « r . v c l a z i o n e • (• E 
che , n c h i a m e r e i e c o a l t r o n o n i : •• 
f a e s i u i i ^ c D e G.-Lspcr.) f u d c c ' - - u . p e r 
r g u a r d o a l i A i . - c m b l c a . d i n o n p r e n ­
de."o p e r 1; m o m e n t o p r o v v e d . m e n t i * 
c .v . ' icy d i V e n t u r a a t t e n d e n d o l o d e ­
c i . o n : d e l l a C o s t i t u e n t e . E s a m i n e r à . 
I n s e d e d . C o n s i g l i o . i c o n - » . m i «* ! 
K u i d . i ; d e l i a ( " o : n m : . v o n c : v u o i * p e ­
l ò c l i c 5i Licc i .» a l p i ù p r e s t o , o c r c h e 
l i G o - . o n o e i m p e c i a t o : n i i u r s t i o n i 

D o m e n i c a m a t t i n a , a v e v a m o a p p e n a 
v a i c a t o l a s o g l i a d e l l ' . A d r l a n o », c h e 
c i i n v e s t i r o n o l e n o t e t r a s c i n a n t i 
d e l l ' * I n n o d e i L a v o r a t o r i ». E ' s u b i t o 
la m u s i c a S Ì f e c e c o n s i s t e n t e , c o m u ­
n i c a t i v a n e l c o r o d e i d e l e g a t i . X . . . 
c h e e r a c o n m e , n o n s e p p e f r e n a r s i 
e a n c h e l u i , a v o c e s p i e g a t a , s o t t o l o 
« g n a u l o i n d u l g e n t e d e g l i i n c a r i c a t i 
d e l s e i v i z i o d ' o r d i n e , c o m i n c i ò a c a n ­
t a r e . C o s i , s e m p r e c a n t a n d o , p e r c o r ­
r e m m o l e c o r s i e l a t e r a l i e c i a f f a c ­
c i a m m o n e l l a s a i a m e n t r e i l c o r o s a ­
l i v a a l d i a p a f o n : Spunta ti sol... del­
l'avvenir!!! 

• • • 
Certo la sala non presentava l'a­

spetto eh-? hanno le « p r ime • cine­
matografiche. Dov'erano le mat rone 
complimentose, le adolescenti fragili 
e annoiate , i « dandy » del quar t ier i 
alti? C'erano solo s ter ra tor i e brac­
cianti, metallurgici o impiegati , t ipo­
grafi e maest r i . In compenso però 
spirava nella sala, fra d.uel pubblico 
modesto un 'ar ia di sereni tà , di consa­
pevolezza. di appassionata decisione. 

E quando Romita, nel suo discorso 
Inaugurale, accennò ai fatto che 1 la­
voratori ancora non hanno una casa. 
non hanno dove insediare il Ministero 
del Lavoro, alcuni si guardarono tra 
di loro corno per d i re : Basta che si 
radunino ì lavoratol i , pe r fare una 
casa. 

Eppure — ha cont inuato Romita — 
i lavorator i sono quelli che faticosa­
mente, d i spe ia tamente , s t anno r ico­
s t ruendo l 'Italia. Dalle min ie re di 
Francia, del Belgio, della Cecoslovac­
chia es-,i mandano al Paese prezioso 
carbone, preziosissima valuta . La va­
luta delle esportazioni r imane invece, 
almeno per l a metà, nelle tasche del 
ros t r i espor ta tor i che non la Impie­
gano cer to pe r la ricostruzione del 
Paese. Malgrado ciò il Paese sarà 
r icostruito — ha concluso Romita — 
e sa ranno 1 lavorator i a r icostruir lo. 

• • • 
Anche Llzzadri ha voluto por ta r* 

il suo saluto al Congresso. Egli " a 

detto fra l ' a l t ro : « Si tenta dividere 
la classe lavora t r ice ca lunniando gli 
operai presso i contadini e viceversa. 
Al contadini si dice che gli operai 
non vogliono fare at trezzi agricoli : 
agli operai si dice che 1 contadini 
speculano sui prodot t i . Ma quest i p r o ­
vocatori d iment icano che operai e 
contadini sono alleati indivisibili . I 
lavoratori sanno che in un paese dove 
non esiste il capital ismo, operai e 
contadini si a iu tano a vicenda *. I 
delegali sono scat ta t i In piedi applau­
dendo lungamente . 

• • • 
I discorsi di Massini hanno un p r e ­

gio fondamenta le , di met te re a fuoco. 
cioè, con evidenza cristall ina 1 temi 
che egli affronta. La sua relazione di 
domenica è s ta ta ampia, densa, docu­
menta ta , tu t t a volta a inquadra re i 
problemi che rec lamano u rgen te so ­
luzione e 1 compiti cui si dovrà r i ­
volgere la futura at t ivi tà camerale . 
Ripresa edilizia a Roma e provincia 
con il r i sanamento delle borga te pe­
riferiche. r ipresa e svi luppo dell ' in­
dustr ia . servizi pubblici , svi luppo agr i ­
colo e cost i tuz 'one di un fronte uni ­
tario dei contadini , stabilizzazione del 
costo d i l l a vitn e s t roncamento della 
speculazione, assorbimento della m a ­
no d'opera disoccupata. Questi 1 p u n ­
ti che Massini ha Illustrato nella sua 
incisiva relazione. 

— Siamo sicuri — ha concluso — 
che il nas t ro congresso s ap rà assol­
ve te questi compiti con senso di r e ­
sponsabil i tà con passione, con suc­
cesso. 

tali, ha preso la parola l ' insegnante 
compagna Cabrinl . Ella ha sottolinea­
to l ' importanza dello sciopero In cor­
so t ra l professori affermando che an­
che questa categoria di professionisti. 
superat i 1 vecchi pregiudizi di classe, 
è scesa decisamente sul t e r reno di lot­
ta per la conquista dei propri diri t t i . 

— I professori — ha concluso la 
compagna Cabr inl — sono oggi fieri 
di appa r t ene re alla g rande famiglia 
dei lavorator i . 

• • • 
Hanno segui to numeros i in tervent i 

sulle relazioni Massini e Buschi. Di 
preminente importanza quelli di Mo-
linarl e Capogrossl. I] pr imo si è sof­
fermato con part icolare r iguardo sui 
Consigli di Gest ione, r i levandone la 
importanza e l ' improrogabile neces­
sità per la nostra industr ia . 

II secondo ha par la to con accorata 
passione del problemi delle nos t re 
campagne . L'assegnazione delle te r ­
re incolte, le d u r e condizioni in cui 
versa li bracc ianta to , la necessità di 
una maggiore comprensione del la­
voratori per l problemi contadini , t u t ­
to questo Capogrossl ha fatto r i levare 
chiedendo che la C.d.L. si impegni a 
fondo onde garan t i re ai lavorator i 
agricoli migliori condizioni di vi ta , 

Il Congresso si è qu indi aggiornato 
ad oggi. 

ANTONIO RINALDINI 

Un comizio dei maestri di Roma 
Il Sindacato magistrale romano 

indice per oggi, alle oro 17, un 
comizio presso il Liceo Visconti 

deve essere riveduto! 
L ' i n d i g n a z i o n e popolare contro la e t r a g i - | i pieni l 'abi l i t i nel famigerato l i s t i n o ) . 

Lardo e r ' l n c t " a calata 6 5 0 . 7 5 0 ; burro 
IOOO, i ; o o ; pccori-.o 6 5 0 , 8 3 0 ; ricotta 3 6 0 , 
. i l o ; c o n « c r \ a 150, 170 ; (agiuol i 160-JOO, 

ca be f fa» del n u o v o l i s t ino ilei prezzi , 
varato dal Comitato Frezz i , cresce di 
g iorno in g iorno , specie nei riorù peri fe­
rici . 

C o m m i s s i o n i di d o n n e e di lavoratori da 
tutti i quart ier i si sono recate nei giorni 
scorsi pres«o le autorità c i t tadine a de­
nunc iare questo stato di c o ' e ed a ch iede­
re che v e n g a annul la to il l i - t i r o e che ne 
venga e m a n a t o uno m i m o , che r i - t e t t i in 
reali A le d ispo- iz ioni del Co\ern(>. 

I membri di una di queste conmii<«icmi 
si «oro se-ititi r ispondere da un ft i i i ' iona-
rio del la Prefe t tura che il h-.ti-io era «ta­
to compi la to in ha «e al le indicazioni for­
nite al Pre fe t to da l l ' l ' i i i oue Commerc iant i . 

F r a t t a n t o una precisa documentaz ione 
sui prezzi praticati al 31 marzo, u r r à 
portata nei pross imi giorni al Prefe t to ed 
al C o m m i s s a r i o Prefe t t i z io da una dele­
gaz ione del Illocco del l'oro'.o, che il lu­
strerà le r ichieste contenute nel l 'ordine 
del g iorno da noi pubblicato 

Secondo l ' inchiesta compiuta dal Blocco , 
a lcuni prezzi medi \ i g e n t i .1 Ko-ni il 31 
marzo , erano quest i ( a lato puM.lichiaiuo 

FERMATO DALLA VOCE DEI FIGLI 

Vuole uccidere la mogl ie 
ilici ci ripensai e spara in aria 

l ' n f u l m i n e o d r a m m a p a s s i o n a l e è a v ­
v e n u t o nel p o m e r i g g i o (li i er i , d o t t a n d o 
v i v a irnprc««ionc nel q u a r t i e r e N o m e n -
tann . Verso le 15.30 in fa t t i , t a l e R o b e r t o 
Be l l in i , d a m o l t o t e m p o d i s o c c u p a l o , lin 
t e n t a t o di u c c i d e r e In m o g l i e D o n a t a Di 
C e l s o , a b i t a n t e in v ia Murri J, e s o l o 
al m o m e n t o di p r e m e r e il gr i l l i - i to ile-Ila 
p i s t o l a , c o l t o d a liti i m p r o \ \ i « o q u a n t o 
p r o v v i d e n z i a l e r i m o r s o , ha d e v i a t o il 

c o l p o v e r s o i l so f f i t to l a s c i a n d o la dol i ­
mi i l l c -a . 

Il Be l l in i e r a s t a t o d a t e m p o a b b a n ­
d o n a t o d a l l a m o g l i e , c h e non ne s o l e v a 
più «npen- n i e n t e , g i u d i c a n d o l o un buo­
n o » n u l l a , p e r c h è i n c a p a c e (li t r o v a r 
lu i or» Le p r a t i c h e de l la « ( . pun iz ione l e -

Animat i da questo impegno i dele­
gati hanno iniziato ieri ma t t ina i 
loro lavori al Tea t ro • Italia •». 

Dopo la relazione Buschi nella qua­
le il re la tore ha presentato» il consun­
tivo del l 'a t t ivi tà svolta dalla C.d.L. 
nel biennio "45-47. e dopo un breve 
in tervento di Massini che ha assicu­
rato la sol idar ietà del lavorator i tu t ­
ti ai professori In sciopero e agli s t a -

L a S e z i o n e T e s t a c e l o h a o r g a ­
n i zza to u n o dei mig l io r i g r u p p i 
d i « Amic i d e l 'Uni tà ». Q u e s t o 
g r u p p o o g n i d o m e n i c a r i e sce a 
v e n d e r e 800 c o p i e . L ' o b b i e t t i v o 
h a col to (al c e n t r o de l l a foto) il 
c o m p a g n o F r a g n i , r e s p o n s a b i l e 
de l g r u p p o , in p i e n a a z i o n e . 

g a l e « p e r i n c o m p a t i b i l i t à di c a r a t t e r e » 
crnnn in c o r s o . 

P a r t i t o s i d a l l a st ia a b i t a z i o n e i n r i a 
F t r u r i a f-4, v e r s o l e 1 ' , i l Be l l in i s i è 
d i r e t t o v e r s o la c a s a d e l l a m o g l i e , c o l 
l ' i n t e n z i o n e di t e n t a r e u n a r i c o n c i l i a z i o ­
ne . Tgl i è s t a t o a c c o l t o c o n g r a n d e f r e d ­
d e z z a d a l l a d o n n a , la q u a l e a l l e *ue a p -
p n s s j o n a t c p r o p o s t e di p a c e e di a m o ­
re, ha o p p o s t o iin n e t t o r i f iuto . A c c e ­
c a t o d a l l ' i r a , i l Be l l in i ha e s t r a t t o d a l l a 
ta«i-a u n a p i s t o l a p u n t a n d o l a c o n t r o la 
Di C e l s o e d e s c l a m a n d o : < I l o t r o p p o 
a m a t o e t r o p p o s o f f e r t o . Ter q u e s t o ti 
u c c i d o ! ». 

Ma n e l l ' i s t a n t e in c u i l ' i n d i c e «itaxa 
p r e m e n d o il g r i l l e t t o , il v o c i a r e s o m m e s ­
so dei suoi tre b a m b i n i , c h e ignar i p i u o -
e a v a n o ne l la s t a n z a a c c a n t o , r i c h i a m a v a 
lo s v e n t u r a t o a l l a r ea l tà , f a c e n d o g l i b a l e ­
n a r e d a v a n t i a g l i o c c h i Io s p e t t o d e l l e 
s c i a g u r e in c u i s a r e b b e r o p i o m b a t e l e 
tre i n n o c e n t i c r e a t u r e . Q u a s i d ' i s t i n t o , il 
Be l l in i a l z a v a la m a n o nrmatn* Terso il 
sof f i t to , d o v e a n d a v a a conf i ccars i l ì 
p r o i e t t i l e . 

Lo s v e n t u r a t o è s t a l o p i a tardi t r a t t o 
in a r r e s t o d a g l i a g e n t i de l c o m m i s s a r i a ­
to S . I p p o l i t o . N e l l e s u e t a s c h e s o n o s t a ­
te t r o v a t e d u e l e t t e r e , i n d i r i z z a t e u n a a i 
gen i tor i e l ' a l t ra a i figli, i l p iù g r a n d e 
de i q u a l i h a s o l o tre a n n i , ne l l e q u a l i 
e g l i t e n t a v a d i s p i e g a r e l e r a g i o n i 
fo l l e g e s t o e c h i e d e v a p e r d o n o . 

del 

ORRENDE RIEVOCAZIONI IN ASSISE 

Il p a d r e di P a n i e r a Nera 
finì nel forno di Auschwitz 

l e , m a la s c i a g u r a t a figlia m i n a c c i ò di 
d e n u n c i a r l o . 

F n a l l o r a c h e il p a d r e si pre«cnto s p o n ­
t a n e a m e n t e a i t e d e s c h i e fini nel f o r n o 
c r e m a t o r i o di A u s c h w i t z . 

e Io fu i r i s p a r m i a t o — h a t e r m i n a t o 
il g i o v a n e S e d — p e r c h è p o t e v o l a v o r a ­
re. F d il m i o l a v o r o era p r o p r i o q u e l l o 
di p o r t a r e la l e g n a per fnr a r d e r e i for­
ni e d i r i t i rare g l ' i n d u m e n t i dei c r e m a t i ». 

P a n t e r a N e r a c o m e in p r e d a ad un tar­
d i v o r i s e n t i m e n t o , è s c a t t a t a in p ied i gr i ­
d a n d o c h e s u o p a d r e e r a s l a t o c a t t u r a ­
to c o n la f o r z a . 

P a n t e r a N e r a è i n t e r v e n u t a a n c o r a m e n ­
tre d e p o n e v a s u a c u g i n a . C e l e s t e Di Ser­
g i o , m a il P r e s i d e n t e , non p o t e n d o tol ­
l erare o l t r e l ' a r r o g a n t e c o n t e g n o de l la 
s p i a , l 'ha fa t ta a l l o n t a n a r e d a l l ' a u l a . 

STASERA ALLE 19 
Titti i coirwj»tori nel gioiedl ionu con-

vscati in Federazione alle ore 19 precise. 
Si prega manente di ncn mancare. 

I ; O - . * J I ; dMiacchn 4 8 0 , 5 7 0 ; carne da 
hro.hi s e i 1 : .Vs«o lioo, f>jo; carne da brodo 
«iii'-'o-so ; o o . S 5 0 ; ptilpa a fet t ine S50 , 
mil le . 

II Ministro Gullo 
in v i s i t a a R e g i n a C o e l i 

D o m e n i c a «rorsn il Min i s t ro de l la G i u -
- l i / i a c o m p a g n o (Jnl lo ha v i s i t a t o il car ­
cere di I t eg iua Cuci i e la c a s a di pena 
a n n e s - a . I gli era a c c o m p a g n a t o da l d i ­
rettore C e n e r a t e deg l i I s t i tut i ili P e n a . 

I.a v i n t a na a v u t o i n i - i o alle ore 11 ."50 
e «i è p r o t r a t t a fin o l t re le ore 15, 

JJII solita "balla,, 
de "l'Italia Nuova,, 

/ / Slinlftro dei Tratportl comunica: 
A p r o p o s i t o d e l l ' i n c i d e n t e ver i f i catos i 

mentre n «.volgevano le p r o v e s c r i t t e per 
un c o n c o r s o a l l e l Y r r o v i e d e l l o S t a t o , d u ­
rante il q u a l e r i su l tò c h e u n o dei c a n ­
d idat i ern a c o n o s c e n z a de l t e m a , l'e I ta­
lia N i n n a » d c l l ' l l c o r r e n t e , ha a t t r i b u i ­
to ni Min i s tero de i T r a s p o r t i a l c u n e di ­
c h i a r a z i o n i re la t ive a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e l ici­
ta rc*piiii«al>ilitii del fattif, d e l l e qua l i ha 
p e r - i n o c r e d u t o di d a r e i l t e s t u a l e c o n ­
t e n u t o . 

Si prec i sa i n v e c e c h e te d e t t e d i c h i a ­
raz ion i non e m a n a n o d a l M i n i s t e r o dei 
T r a s p o r t i , p r c ^ o il q u a l e è t u t t o r a p e n ­
d e n t e , per q u a n t o pro««ima a l t ermi ­
no. l ' i n c h i e s t a c h e il g i o r n o s t e s s o de l ­
l ' a c c a d u t o fu d i s p o s t a 

Cunvucii/inni di Parlilo 
MVRTKDP l.i 

Tutte l i attiviste >!i Federazione all'officio 
fi-.Trrinilf alle ore 10. 

Universitari: tutti i i-cnragnl delle Faroltì 
il'irtirrneri-i «Ile nre l ì . 3 0 riunione straordi­
naria la v. Irarnipane 12. 

•.nr.roi.KDr io 
Gli ajit-prap delle Seiicni: Colonna, ria 

min'ni. Italia. i.u<'uwsi, Maran, Manin!, Pa-
r'utli. Tran, Salari", ?. Sa*'». Porno. Celi". 
M'inUvrri'.-. Nu.-ni'.itani. P. Olimpia. Garl'atella. 
Moni* Vario, M-mte Sa<'ro, P. Mihio . Appio, 
C n a l l c j v r i . INii'iilma. (•mirolrn«e. Latino Mc-
trinio. iV irrse . I'. ('"'noia. Prenrstinn, S. I.o-
rrnro, T r i t a m i , Tra-!r\eri\ Trionfale. TUSTI-
lana sono e m o c i t i ia l'cJcraiione al le ore 
IÌ.:ÌO. 

Sei, Quadrami ore 10.SO. riunione del Con­
siglio iii St\"nne. I ram'iri M Comitato dl-
rettivo ri Fe;i<T.p e di t.itii i ('. P. di cellula 
in Sczirne prr importanti comunicaiionl. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

La tes t imonianza di u n ragazzo che 
por tò la legna da a r d e r e nei forni 

U n a «erie di o r r e n d e r i e v o r a z i n n i è s t a ­
ta ieri f a t t a «In a l c u n i t e s t i m o n i a l p r o -
c e s - o c o n t r o « P a n t e r c ^ N ' e r n ». 

l ' n r a d a z z o e b r e o , T I q u i n d i c e n n e A l ­
b e r t o S e d , ha n a r r a t o le per . -ecuzioni i la 
lui s u b i t e nil o p e r a dei le t ie -r l i i . Al c a m ­
po di l 'os so l i , p r i m a t a p p a d e l l a «na d e ­
p o r t a z i o n e , il S e d e b b e per c o m p a g n o 
d i s v e n t u r a il j m d r c del la D i P o r l o , c h e . 
c o m e ta le , era s f i u p t o i la tu t t i . 

D a l p o v e r o v e c c h i o s e n z a c o l p a , il t e ­
s t i m o n e a p p r c - e c h e m o l t i c o r r e l i g i o n a r i 
si e r a n o 5|ir««o recat i d a l u i . p e r c h è i n -
terven i«sc p r e s s o s u a figlia a f a v o r e d c -
cl i a r r e s t a t i . 

Il v e c c h i o — h a c o n t i n u a l o il t e s te — 
i n t e r v e n n e i n f a t t i p i ù v o l l e e n r r p i c a m e n -

<3TtC "itazi&itale,, (Tjaviiw 
fttiMa anche a ^jBi^eseia 

Il « nazionale » Torino è passato, sìa 
p u r e con fatica, sul campo del peri­
colante Brescia c.ntinuando c o s i la 
sua marcia verso la conquista del ti­
tolo. 

Delle tre inseguitrici chi è che ha 
avuto la vita p i ù c l u n i , e slato s c u r a 
d t t b b . o i l JVIilnn che per rimontare lo 
svantagij o d i due g.als contro il Li­
vorno, ha d o r t i t o dare fondo a tutte 
le sue energie. Mentre poi la Juven­
tus ha a juto vita facile contro la Ri­
ma, if M o d e n i e stato costretto ad im­
pegnarsi a fondo per piegare il vo­
litivo Genca. 

Fra le squadre di coda hanno com-

Doaani alle ore 11 in piatta della Mi­
nerva la lista - Scintilla Universitaria -
terrà cn ccni i io per le lasse. 

J m p o r ! . . n t - . - - s . n i o . Conci l ic i_• i . l e v a n d o ] Itrahr-» jr fa t t i 
c o n e n i . i r e l i n o p r o p o s t e d . p r o v v o - i«c!-cr. K i ' c h - r hv 
rì.n.cnt. n u t r o l ' . i c c . L - a i o r r ( ; t p p ; a a = i | * A - i r r . i e s i i è v 

. Cd bel la eonimoinoìalo 
alla *7>ilaiiiwiiica" 

Fede le d ' A m i c o ha c o m m e m o r a t o A l f r e -
io O s e l l a ieri al la F i larmonica , davant i 
ad IITI folto puhl l ieo . 

S o n o Mati c - e n i i t i T r e Canti S a c r i per 
Lariloiio e piccola orchestra , o p . 6 7 , la 
Scarlatt i - ina la S o n a t a per arpa o p . 6 S . 
sci S l u d i j e r p ianoforte O 0 4 4 ) , e la S e ­
renata per c lar ine t to , fagot to , t romha. 
l i o h r o e v io loncel lo . Ci r i s erv iamo di par­
lare in altra occas ione del la c o m m o v e n t e 
man i f e s taz ione . 

T'ihchei e cliidìeaa 
S e qua lcuno ha potuto r impiangere ÌCTÌ 

li a v r r lasc iato le v ie della vecch ia Ro­
ma per ch-i:. lrrsi nel la presuntuosa (rabbia 
l e l l ' A r c e n t i n a . o v e A n t o n K n i c k n e r e 
Vol'^rrcar An- lreae facevano a chi si d i l u n -
ca «si ; i": e ; i i si prodiga r " r a c c i u n g - r e 
il prirr.ato drll.i r.cia. ques to q u a l c u n o ha 
r-Mutn conc ludere i r f i n e d i e A n d r r a e e 
lìruc'-cn-r r r v r o stat i lo scotto d a pagare 
r-er meri tars i F i scher e "ranni» . 

Così r.ella «eror.da parte del concer to 
•ulti e'i € a n - r - s t i » h a n n o pe-tuto a s s i s t e ­
re cc-i vero p:aeere al t ramonto de l la te -
-"a !-:rocrat:ca de l l 'ecce l lente W o K . n a r 
l .ctr" ;! c.-.:-n Imni- .o del Rrar.de Kdrvin. 

e «tato e«f(r.iito da F i -
*-:tva:o il C o n - e r t o ?C. 1 

:to d : rtro COTI e meg l io 
S i ;•< luto O. i - l che sorprende ad c e n i r u o -
n e - r c - z : : : e del celel ire pianista sv i zzero . 

v«-e-<e d-«!''a!lo che es ' i poss i ede di 

d e . do - - . l orn . - t a n . ) . 
V i e n e q u i n d i p r o p o s t o d i j H i b b l . i : a r c 

i s rc-1,-7 o:ac e d i t u - s a i e . a d a t a px-r 
l a d.iCitA.s.:r.r»e. C O R B I N O p r o i j o n t ; i n r / l - c r : r e z z o r-n* cale che a f f r o n t a . F(;1i 
t : p w'.-. s e n z ' a l t r o JKI" f . o v c c i l ia d . - | r : r « - - A ) i n - i r t i e r e r c l l a m u s i c a prez iose 
j c u s . * o r e . T E R R A C I N I r i t i e n e d i e * -a | ;::a'i:.» ::*na-e ccrr.r Iv t'orza. la t enerezza 
rrvs . - ib : l e . D E G . \ S P £ H I d o m a n d a ci-.t-'ir «o; ratt::t:o la c e i e r o s - t à . «erra mai per 
avvenga :,-.<vco;cdt nel r«>'-i'f 1 -~?'.o. 
V.cn* m cor.forr"«.!a dee so dal l 'As-
Sf-ml i ' . ca . 

CONTROPIEDE 
ITT TI t i J l C.?.m\. — T V ' i ì; r - « - ! i . il 

> «-r: . : -•» >. r- ;'*.'» .-'. pari'' r*"' 1"» p - — 
I — • < " T~ 1 ii <-'1 il s -A . n V,t , \»I <-7>.l 
''•li» ' i - - . I • - ' a r ' i ' - - . » « i - i «-- : -a ' i ?\ 
* i -r j - . - ì ' - . ."' 1 ' . i ' r i e 1*1 p-r-arrt: 

j - . - r e j - l . 

*.c-e 
K' 

' » , • > .-1 

;- 'c-
: - a 

I H" 

'e:;-o de i ! 'eq' : l . v . r :o . 
!e t r e v a - r p ianis t i a n c h e p iù fir. 

i!-. Fi-siTi F i ' c h e r , ma è raro che 
i v i - : - : -i posseccar.- i co-ne F'i«cher 
cc - ì \ a - i i ca-n-na di co!cre e di 

d- ehe epli traduca ta!nra in 
1 a > i n parsa^f io cosfrarito 

;:n <;i:.a-;ro. d.rri qna«i . v i « i . 
t r a s e ^ c i r: 
-ri^i r-e: te 
*:!e. 

Il r"' ' '•.•".-> r.---ar.o arpa ed apri-ezza F i -
«crer. A"i":--.---?c- :e r:ch ;rs»a di !:'«. il 
r ;a- . i - ;a h i r:spo«:n con l ' I n t e r m e z z o op . 
117 d f " o ' t r - ' o lìrahrn» 

Mya 

mJl pìicjioiiielo 
di rhnhlQUlain'' 

Dal l 'epoca di « L a prima m o c l i e >. 
Hi tchcock è per tutt i il m a e s t r o del bri­
v ido ed è q- ie ' to in pencre ora part ico lar­
m e n t e lien acce t to npli spettatori di tut to 
il mondo . 

« Il pr ig ioniero di A m s t e r d a m » ha i m ­
pegnato H i t c h c o c k in u n «ogget to in crii 
a l le poss ibi l i tà d r a m m a t i c h e e s o s p e n s i v e 
si u n i s c e tino «fondo rat tamente a r t - t e d e ­
s c o c h e la pur i tana c o n v e n z i o n a l i t à di 
mettere i personagg i a po«:o c o i la pro­
pria cosc i enza , f a scompar ire comple ta ­
m e n t e . 

Il f i l m . p e r o , s e rlel-:de ch i . data l ' in i ­
z ia le impos taz ione t emat i ca , «i a spe t tava 
da Hitcheoc'< u n a parola a m e r i r a n a r e i 
d r a m m a del la jnierra f i n a l m e n t e v e r a , ha 
in s e molt i e l ement i d ' ir . tercs -e : di tor­
ma ( la sequenza d e s ì i o m b r e l l i ) , di n i i -
tacR-o ( l e Scene nel muh- .o a v e n t o , «r-
arnatarneme) e d ' i r . t erpre taz io -e . o t t ima da 
parte degl i interpret i pr irc i^al i e di tutta 
la vas ta schiera dei c a r . i t t r n - t i scel t i dal 
regista con fe l i c i s s ima m a r o . 

1. n-

Il 'V pnl agi io" ni Quii ino 
Co-n « TI Ver . tac l ' o » di CoMo-ii h a n n o 

a v u t o in iz io i s a e ; i rfj r e ; - a de l l 'Accade ­
mia d 'Arte D r a m m a t i c a . 1̂ » prr-.-a d i t a 
ieri dal l aureando ed era U- t -r^:o A l f r e ­
do Z e n r a r o è «ta'a « e - z a d-:* ' io d: I - o -
na c-.Taiità. In p-o:rm:ca c o i la tra i izio-

R A D I O 
p.rrf: F.O-"?, <W,$) — *:* i r : v.;=\ 

— 1.1.1S: S'rrTl-x — n . 4 « : J a n — 
14..ri: O-'h. v m ^ i - s i — r . , 1 1 : T a a t a 
T i s i Jllirri — 17: M:«. «pr .* : i l i — 
1S.-T): Orca. C; ; i t — C 0 . : v Ve''.-'» t.A 
Ir l fo — 2 1 : • Rinarri. ^-21:^1» • — 
21.4.1: La f. sr.-ss. è i-vrrta $-!... — :V.\C.">: 
C*-.<-r:lo r.riV.-«. 

Rrir. «r.ZtiìRV C-;v5i — t>:e 1.T1-': 
Orch. T .u le — 14.23: M-.«. <•» «-j-'r» 
— 1S: Orch. C'tra — 10.10: l a v^'e fti 
lat.irat-.ri — 20 25: « I j.-.-a""1*! p : -
I i ^ i », c i atto di ? i r r - i a — 2 1 : « L i 
Jxi ì 'r^ • di IVi-il?? 

na ie in terpre taz ione . Z e n n a r o ne ha o f f e r ­
ta un 'ed iz ione il p iù poss ibi le moderna . 
X o n so f ino a che punto sj rendesse i n -
d i ' r e n s a b i l e t ra s f er i re l 'az ione in epoca 
pr imo n o v e c e n t o , ma Io spettacolo è r isul ­
ta to u g u a l m e n t e r i spet toso del testo e di 
ot t imo c u ' t o . | - > a plj a l l i ev i attori mi 
sembra abbiano o t tenuto i mans ior i c o n ­
sensi M a r i n a rtonfipl i . t e m p e r a m e n t o di 
pr im'ordine e Ria s-. iff icertemente padrona 
dei suoi m e z z i . L u c i a n o S a l c e , spassos i s s i ­
m o nel la parte del conte Maria B i c n o z z i . 
quieta e s i gnor i l e in quel la del la s ignora 
( te l t rude . T i n o Huazzcl l i e N i n o M a n f r e ­
di for«e i p iù «-euri e già pronti per s f o r ­
zi m a g g i o r i . M a n l i o V e r g o z e Giancar lo 
STrapia h a r d : c a p p a t o da u n a ra-:cedir.c 
che dava al la «-.ia rocc deg l i or ig ina l i s s i ­
mi t o r i a l la M a r l e n e Die tr ich . Ricordo a n ­
che ( ì iaccbir . i . I 'onagnra , Lombardin i e la 
R i v a . 

Vice 

JOAN BENNETT 
GEORGE RAFT - WALTER PIDGEON 

TI pubbl ico r o m a n o a m m i r e r à que­
s to eccezionale t r inomio ne l film 
« L'ISOLA DEGLT UOMINI PERDU­
TI » la cui p r e s e n t a / i o n e è imminen te 
al Cinema - RIVOLI » e « GALLERIA ». 

L'afTascinante J o a n Bcnnet t . una 
deìle s ipaorc più ele^Etatì degli Sta t i 
Uniti , mos t re rà in ques to film tu t t a 
!a sua mirabi ' .e a r t e . Dividono con 
'.e', ".'onore di una in terpre taz ione non 
ccrnune il ec'.cbre a t to re Wal ter 
P .dccon e George Raft. 

Una d rammat ic i s s ima vicenda In 
cui l ' amore v ince o?nl ba r r i e ra . 

Il fi'.m fa pro ie t t a to p«r la p r ima 
volta io scorso a n n o a N e w York e d 
ebbe un ve ro successo di pubbl ico e 
di crit ica m a n t e n e n d o 11 cartel lo dei 
macn'.or c i rcu i to amer icano per o'.trc 
32 s c f . m a r . e (Distr. C. I. A.). 

TEATRI 
S. CECHI*.: rr» 17.30. r / reer t i F'tiaTMiBra 

— CPEXi: r . ^ s , _ 1BTI: e-» CI. eo=? . 
V - a r<---n:- « l a d d ' e i s t i - . t i • ii N'-e! 
C«**T>. — E l l S t O : ore 2 1 . e — ? . R. P. c- i : 
. s - V * > i i JhiVrs-^are — QUiTTRO FOS-

cr-p. l i t i ; 
ieSoJe • — 

TEATRO DEI BAMBINI COMP. G9J.ECM: <i - e 
ni^a 20 r.att.na ore 10 10 al t„a'.-j I t i l i . 
v i i Bari: • I J r^ttf-a far'as-.ri , . 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA: varata e I H : 4w.- - . t in a 7 T -

tiLar — ALTIERI: vara t i e CI- - S..:'c •: av­
venterà — JOVINELLI: m u l i •• i l i - >""n ii 
nantello rn;so — NUOVO: r^z:?. rivi^'" e M i -
Fcrnmir» — MANZONI: rrnp Mi-fii i i i e f i - i 
Taso srnsaiinnilf — PRINCIPE. nt!«-» e f . i i 
I.a rcnjlie <i»l rr;rra!e I.1-7 — PEXLE: T I -
rirtl e R!n : \ i i *rr ia pt«-e — Y0LTDF.S0: 
riviste e f i la : \ i " r e in p r e . 

C I N E M A 
Acquario: Pa IJSJT!'» te re J I J I Ì - Ì 

C I : Nnn iìir=i a^^ii — Alia: K~.~ 
— Acbaicialcri: Si-.*?.- «^1 s-t-

p t i t o tn i p n s 5 o verso la salvezza: La­
zio, Internazionale ed ^ \ I c s s a n d r i c i . 
i n c i i t r c si è c s y r a r c i t a r i o t c u o l m e n t c 
la p'xizonc del V e n e r i c i e d e l Brcsv.a. 

A Roma la Lazio h a battuto il Bo­
logna. Alla f.nc della partita i foto-
grati. come n e l l e fjirnndi o c c a s i o n i . 
f i a t i n o fatt-. seattcrc i loro o b i c t t tu 
sugli l i n i f i c i « U r t i r i t t o r i o s i i n i i ic iplui 
b . c i n c c i z r u r r o . Frci e s s i t i n o s o l t a n t o 
non aveva le. gambe ci! s o l e : C a r c / n c l -
Ii . l ' a l . ' c n i t o r e d e l l a i c j i i a d r a . Tutti 
sorridevano. I Uro volti, b e n c h é por-
ta-^cro t s t v ; n i d i 90 ' di gioco, erano 
p lì r i » che n o n c iH' in ir io d e l l a p a r ­
t i t a JI grande Bologna, che sette gior-
i i ! p r i m a r t r e r a ine'» . ' 'odalo sul pari i l 
T r i i i o . era stato'battuto p il di quan­
to il punteggio non dica Fin dalle 
p r t - n c t>t.t::itc s i e r a r i s t o c h i a r a m e n ­
t e c.'ic e,', n r r t i r r i r o m a i i ' erano sces'-
n cmnpo d r e t s j a t-:'7icerc e d a gio­

care per il risaltato; ma malnrado che 
un s i i - i ' l c r-tito n'r.n-ni^ porti i l pii". 
d e l l e i - o i t e aife. r i u r c r r a , i f ) i n n c a r : t i r r i 
.so?:o r . n v c i f i r.-J i m p o s t a r e u n gioco cii 
sf juacira sujùc emementc arioso e tec­
nico Man maro ciic le riti i l i l a t i a ' i 
; i rTl :r :L' :no e d a i i m n i f a L ' . i n o di i n t c n -

' i tc: . l a t in tà rosso-blu si andava rf -
s i i n r ' i ' I o . n o n r i p r e n d e n d o s i che verso 
'a fine. Q.' /ant'o c ; ' ò la I . a r i o appnri-
1 ^ nr-r-i Ocl risultato Fra i r o i n a n -
Gw.'t cri ha letteralmente dominato. 
ed è stato il medioccntro azzurro e, 
s r r , ' t f r c la p r i m a rete su punizione 
c.'a crea 2.» n i . 1V011 r e n n - } però di-
- i i e n f - c n f c Ir o t t i m e p r o r e d:sputaic 
da AlrciJif F . ' a m i n i e I v O m b a r d i m . 

A:::a-
! . j - r : " 
Arpia: 

Il giro ciclistico del Lazio 
Ecco l'ordine di arrivo: 1. iVottrt M i ­

c h e l e che compie il pcrcomo d i 24i m 
rrc 7.03'04" alla m e d i a oraria d i c h i ­
l o m e t r i .74 6 0 4 ; 2 . Brrscl Giulio, stesso 
tcnirn; 3. Cottur Giordano; 4. Zanazzi 
R c n : - > n i ore 7 .05 ' ,"5"; 5 K o s s e l l o l ' i n -
crnzn* 6 Bailo / l i d o ; 7 Piccolroaz 

Nel!» tf-f1».-'- della r.-tr-- Are: i la : I . 'LI ! G i a n n i n o ; S Scahczzi Vittorio; 9 . T r e ­
n i s r i n b i i t o — Astra- Vivr.v n f i ' ' — I « c e l i Quirino in rrc 7fi&'05"; 10. Mc-
Attaalit i: V:a r a ^ r ' e e m n r i - i n — A:;a- n o n . - . « g e l o : U . C c c c h i E r o ; 12. ."•la­
t t i » ; L* c - i t ' s s» di M T ^ ' T I S V I — Asscr.-.a- i l a h m c c a Luigi in ore 7.0C50'' (1. de-
Erci r.r!l'n=>ra — Berciai: f<--jr» e r;. p i t n j o l i non accasati e degli i n d t p e n d e n -
— Brascaccio: I J valle d<-I des-.^i — C i p r a - i t i ) ; I."? Maranaoni Egid o (2. d e i non 
s i ca : Due rasane * c i r.irT.a,'» — Catrami-1 a r c a s i i t ) ; 14 Leoni Adolfo (m ore 
rtelfi: ere 15.15. lP.n-1. 21.1'»: I ) ; ' r i r i ' i * 7 / A ' 0 5 " ) . 
e ca car i sa io — Castrale: ^. A. * Ì - . - I - . T I ' . - I 
— Cirtitar: Mar-i Ar:n::r"j — C1:d:=: h -
ro:tro al h-:.t — Cela li f.itzza: Il I . *. 
l»-7le — Ca'.aizi: Q^'su f r r a e c i i — Co­
losseo: J!ar.«a — Ceno: K.ss . : ;» «r;rr-a — 
Cristallo: P:« I'tt're a:^i;=« — Esile Fel ì ie: 
L» r c 3 t ^ - f j r e di - 1 I J - V — Di l le Tirraire: 

nicci ed Ortclli si sono clnss-.ficati 
17. e 10 e Banali 2G. in ore 7.1V42"). 

Mari»» — Dilli Ti!i;r:e: T»^r-ra!» 

E' PRONTO 
l 'a lbum a colori dedicato a'.la vite di 

GRAMSCI, che uscirà in 
de 

. o!e « 5 co'.orl. Costa L. liO. 

Federazione cornunisia di Roma 
CIi : i i i ; a c*tl tesserar i i ia ia i i ' a 10 tar i l i 

TANE: rir-is-v — VAILE: ero 2 1 . 
• Ma «e ci tncearo ti\ e-stra 

v • • ! 

fr 

QI : ?.r I-\. 
«-'. « I ' - . I e 
i F n - - » 

tz\ i r -zr. 
C i T - , a, r ! 
<•- 5»ri;•!t ' 

1 :. de . I.'I 

— • 1 T - a - ' : l • ì a di'n n-: i ; i i 
: : i in s - ;v ai P. f. <i \T, ' : . -a . 
d I"ai a. « ' - - jar i ir i '» 1» r.:<•!:••• 

!i n . M r j i a t e f i ' i -^si «•(•-•'"> 
'̂1 s -> t .ni «^i- .a—r-ti e*-'-

'11 d, v-j i - . 1; r —-e-r»--a . M 
f i ' i s - i "ri:-.i <;^-rr!i"» 1 <: rct 

- ì - i l j • . 

r-i\-i-.--,!:\;.t ^IF.VIF. — rn e:-r-i!e d,-va 
i ' - \ . - ' r r j rbe f»»si;<-rti a' i .Hf^lf fil>.-"i-
rj' i «i-rv»-.-.i s»r-,,-| «, « s ;n - i cr i c — pr-Tr-* -
l - i ' . i i r i T c r . e ri fr-a"t e r e cr .n .* \ l i d. 
c . ' - n •», : T en'-.rare relI'A—eri*a del f a ' 

Iv r . i . - t i f ' \ ("•—T-si.-re di Ass ;*-/r:a ti 
r.-olft-j-.i i r,-T^-ì-zfz'.» eraiM i tal»:6'-it ri. 
a-ct n i !i ili rrv , . : . - , - -u «ir i le . 

i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i i n i i i i i n i n i i i i i i i i i i i i m i i i i n i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

\/K 5CHERMA E'UW 

dr»-a!e A N T O N I O 
— Deri i : L"e=;l-.r;- •.- «-o=-ar=i — Eden: i i c c a ^ i o r . e d e i d e c i m o a n n i v e r s a r i o 
Tosi r m ^ e la r ^ - r i — Eas-il-^a: I i ' r i f - : 3 — o r t e d e l f o n d a t o r e e c a p o d e l 
« r d - = i a irs 1 7 . - . r .a-a - Excl'.sicr: b la d . - | - ^ r o p a r t i t o . E ' c o m p o s t o d i 23 t a -
fes-i.> — Farats i : II f iV . - i - i t :» di n v ; i e 
L'Isola d'i r-ra!!i — Galleria: S-z f r-ri t\-\ 
i:o — Gilli» Cestri: L'arah.:* I:rfa: ' ; — ' 
l a j eri a l i : D ie rararz» e cn car i - i i - i — Ir- i 
• iwa: ki-f-tift szx «era — Iris: L ' j - r a ' a -
t n - e — Ital ia: rif'.'.i — La Fe: :c i : 7 ' - : - -i'.f 
•i'estat» — X a s s i s o : l u e : - . ; » d: 7.i^'.^it] 
— Xazxisi: Fnres'i traT:-a — M;ier3i i j i=5: ' 
sala *.: II E;!.-! d ' i l i Srr.-ry, fl]% V.- ( r•». 
cr.a v i l tà cn pi-i-c'i r u : ; ì 1 — X: ìerra : l 
Missiote sr-rrta — 5av: ize : sw-'^'era a 7, -•] 
J:\IT — STJSTJ: v i r i f U e i'.-: F. .TI! l i — ! 
M i a i : Var.ftA — Mssea lc i i : L'.-'crr-» d-' "' ! 
s«rt.i — 0 ! j r ; i a : F.r-i d'iì .s- 'x — Crlea: 
L'irarrivaVile f f l i ' i t t — Oltana:»: Ai! . - r i 
W.\ Nar^ii — P a l a r » : f - u c - f — Pa'e-i 
irrisa: M*r:« *:1 s-ii»» — Par.e!;: Tr --A c i - , 
r.ti — Pìa j i tar i j : V.« :--i a - T . - - r . - i - : — 
P s l i t i a a t Xars l i r i i a : IJI t-z —a *-i f - rr-. 
— Qsirizal i : Tarun a \ » * T;'« — (Jri:.;ei-
ta: tre lS.t."». li». 2 ! 4": Ti i i v » a - i t i - * 
rrt .ar tepr i ia — l e j i z i : I r - « - h f : f-i •''! 
West — Rea: Tf-axra'e i'c=:\'t — P.ivsii:' 
ere l « . I7..V». 1 9 * » . 21.45: V a d : r i %•• •• 
— R i t l i i : I J « ;-^ra d«I v r ' - T — Psr.a: . 
L» strada j -ar ' j l 'a — E:sa: Paiia e*n r-» 
— Sala Clariias: V a r a Li.«a e I." rU>: r '--\ 
«17. Travet — Saia Fi» XI. 1! v . i - ; :> e: Pi-
p'-it — Salaria: « ? r i 5 t r:a*aT'-*e — Saia 
Ùalerta: Il p n ; - ' : ' r i d. v-s-<-rJs-i — Si-
l i r a t : f<-x-!.-T i l r'-.cr» • F V i l - i TVZ «•-* 
— S a l i t i Mar;atri!a: V . ^ i-z.» S » T ' : I — 
S u t ' I s ; s l i t o : I r. sieri d-1 fa --v — SiTf.a. 
l a valle del i^-.-s - S s t r a i i s : 5:1 « » - r r -
d»i ces tr i t Crr-t Ei;--e-« — S ; ! e : i : r i -
L' iaVr- i del df-.--r;» — S iaJ i sa : RirV-n — 
S i f i T c i z i e a : fe-are e f ì» '7 i :ra — Triancn-
L'idol» delle fnii» — Trieste: V i - i ;v — Ta-
acala: La «ij-'.ra Mieiver e rr-r». Ihn'e V*:--» 
— Tittsrit: L» d - i a dMia c u l i — XII Apri­
l i : Il ponte di Wa'criv.. 

Sjrist i ce i c e ; a l'i 500 iscritti: 
1) Ferie Arrelis 
?) Pie'rala'a 
3> C t a n a 
*) M:n:eve:ìe 

Se:.cri di 500 a l&CO iscritti: 
1) Ce:t::e'.le 
?) Tr::: i» i t 
5) G.a;.:t' .e:!i 
4) V!::ti 1 Fla^ir s . . . 

Sez]:n cai eltre 1000 iscritti: 
1) EJC.I:1 .IJ 

2) Pj::e-Ree:Ia . . . . . 
3) Pcr'e Xi lr .» . . . . . 
4) Ma:as . . . . . . . 

Ci* ne ;n classi£:a: 
1> Citiease e Tr:!!» , , . 
2) Pr i ca ta i l i 
5) Testacea 
4) Q:a:t:cc::la t Italia . . 

254 Vi 
208 V, 
181 •'• 
175 V» 

142 V. 
1:8 •'• 
124 •', 
111 »/• 

128 Vi 
121 Vi 
117 Vi 
112 •• 

87 •/• 
91 •/• 

92 V. 
93 •/• 

Un premio letterario 
n C.E.P.I. (Consorzio Edi tor ia le Pe ­

riodici i taliani), edi tore del l 'antologia 
decadale di l e t t e ra tu ra n a r r a t i v a « La 
Caravella », ha Isti tuito il « P remio 
della Caravella », per un racconto i ne . 
dito di autore tallono, do ta to di li­
re 110.000. La semina sarà suddivisa 
In due premi di L. 55.000 c iascuno as­
segnata Il 33 Riusno e li 25 o t tob re . 
Osni p icmio v e n a i l pa i t t t o nella s e . 
Silente misura : L. 20.000 al p r imo rac­
conto presce'.to. L. 15.000 al secondo; 
L. 10.000 al terzo. Po t r anno concorre­
re tut t i sii scrit tori Italiani che in­
v e r a n n o un racconto, la cui lunghez­
za non sia inferiore alle c inque e non 
ecceda in ogni caso le t ren ta car tel le 
dat t i loscri t te a spazio n o r m a l e . I rac­
conti dovranno perveni re alla Dire­
zione de « La Caravella » Via Vittorio 
Veneto 103, Roma, sezione concorso, 
In duplice copia contrassegnat i da un 
motto che dovrà essere l ipc tu to sul­
l 'esterno di una busta con tenen te no ­
me cognome e indirizzo de l l ' au tore 
non ol t re il 25 inagsio per la pr ima 
assegnazione e non ol tre il 25 se t tem­
bre per la seconda. La Giuria è cosi 
composta : Antonio Baldini , GofTicdo 
Hellonci, Libero Bigiaret t l . Vitaliano 
Brancat i , Virgilio Lili, Alber to Sa-
vinio. m e m b r i , Gae tano Caraiic.nl se­
cre tar lo . 

PIETRO INC.RAO 
Diret tore 

MARCO VA1S 
Redattore-caDo responsabi le 

Stabi l imento Tipografico U.E.S I S A 
Roma • Via IV Novembri» 149 Roma 
Concessionaria per la vendi ta in Roma 
Cooperativa Distr ibuzione Quotidiani 
Via del Pozzetto 119 Telefono 54-W 

ZOLFI PER LAGRICOLTURA 
SOLFATO RfllTlE 

8 o c . S . I*. I. C. A . - R O M A 
V i a F i r e n z e n. 15 

T e l e f o n o 14.75S 

Pretura di Roma 
Con decreto In data 30-1-47 MO-

RANDINI OTTORINO residente a 
Roma, Corso Vittorio Emanuele 
n. 209, è stato . condannato a lire 
10.000 di ammenda e L. 10.000 di 
multa per i reati di cui agli arti­
coli 516 e. p. e 23 e 51 del R. D. 9 
maggio 1029 in relazione all'arti­
colo 22 del B. D. 22-5-1943 n. 1243 
per aver venduto burro non genui­
no deficiente in grasso al 75 %. 

Accertato in Roma addi 21 di­
cembre 1946. 

Per estratto conforme. 
Roma, 11 12-4-47. 

Il Cancelliere Capo 
(A. CANNIZZARO) 

Dichiarazione di morte presunta 
E" s ta ta r ichiesta la d ich ia raz ione d i 

mor t e p resun ta della Signora MARIA 
LUISA LANCESSEUR, a l lon tana ta s i 
da Roma nel 1925. 

Chiunque ne abbia not iz ie è i nv i ­
tato a comunicar le en t ro sei mesi al 
Tr ibuna le di Roma _ Cancel le r ia 
Provvediment i Special i . 

Avv. Nicola BafTl 

ACQUA DI R0IYIA 
(Marca dep. • LUPA ») ant ica eflìcacis. 
sima speciali tà per r idonare al capel l i 
b ianchi in pochi giorni 11 pr imi t ivo 
colore. In commerc io da circa u n 
secolo si vende esc lus ivamente da l la 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena , 60, vicino alla Chic-

.1. Roma. IN ITALIA PRESSO I.R 
1IGLIORI PROFUMERIE E FARMA­

CIE a Grosse to : Ditta Sever i . 

LA PRIMAVERA che arriva 
vi dice 

UN MAGNIFICO VESTITO DI GABARDIN ? 
BELLISSIME STOFFE DI OGNI TIPO ? 
GIACCHE DI VELLUTO, LANA, SCIANTUNG t 
PANTALONI DI FLANELLA, ANTIPIEGA, ecc. f 
VESTITI GIOVANETTI PER COMUNIONE ? 

e la primavera vi consiglia: 

IL SARTO DI MODA • S J K E - s i ^ 39 

N . B. - Ai rostri lettoti leonto tpcciale del 10 per cento 

O G G I « G R A N D E P R I M A » a i C i n e m a 

SPLENDORE - OLIMPIA - ODESCALCHI 

GENE TIERHEY 

CRBOT'SnNDERS 
HARRY CAREY-JOSEPH CALLElJT^ V * 
SIR CEDRIC HARDWICKEv/^ HENRY HATHAWAY 

Domani al SUPERCINEMA 

2)ÙttÌvuì 

0 AMORE 

Dilla EZIO QUIR1C0NI 
Orologeria di Gran Marca VENDITE ANCHE 
ROMA - VIA VOLTURNO, 18-22 A D A T E 

Telefono 481-288 H 11 I I I C 

Sveglie - Sopramobili e pendole di gran lusso 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

N. 29 Via Arenili? 
(8-13 e lfi-20) 

Specialista VENEREE - PELLI 
A. P . 1 3 - t i - 1 9 4 3 . o - I2.T7S 

della Seta 
CASA DI CURA 

• I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 
Comm. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabine t t i : Radiologico - Dentlstlcr 

Analisi c l lnr the . Ortopedia 
Aperta tu t to l 'anno, a rich:«Mt* 

opuscolo grat is Roma. V:> p o m o s e 
i MasnO 14 . Tel J5 *23 

NOZZE 
Ter! -e::-» s-.ir^cs::va Orvieto S. E. i: 

Vescovo ha un. to In matr'rr.orr.o '.'. 
Do'.ior Fcrr.anrio Ca.andrl con la '.eg-
; :adra s:fr,or:na Ilda Saar ron i . Dopo 
:1 £ii j?est:vo n'.o nuziale che è av­
ver t i to r.c'.la cappella pr iva ta del Ve­
scovo con l i bcr.ed.z:cr.e speciale de1. 
S. Perire, p'.l <=posi sono part i t i per 
UT i-.]".?o x i ^ e . o di nozze. 

Ci t r o f i s m o cordia lmente agli a u -
; u r ; fer*. .ri: di tut t i parent i ed amie!. 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista in orologi» (mala t t ie ge-
nito-urtr .ar le e veneree) - Via Taci to * 
(Piazza Cola Rienzo) 9-n - H-:C -

Telefono I t i 041 
K. P 7 0 - U - 1 9 4 5 n S ? 9 2 3 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-1J. 1&-19; f e s t . 1>V1} e p e r a p p u r i t a n i 

V T A P R I N C I P E A M F D E O . 3 
i n g o i o V i a V i m i n a l e f D r e * < o S ' a r . i o n e ! t 

Dr. P. mONAGO 
MALATTIE VENERRE e PELLE 
Esami del sangue e microscopic i 
Via SALARIA. 72 (Piazza F iume) 

GABINETTO TJERMOCELTICO 

ESQUILINO 
V i a C a r l o A l b e r t o , n . * - o r e . - : • 

( o r e I S - I I s o l o d o n n e ) . 472.4J7 

C l - ' R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E I . E I M P O T E N Z A 

Doli. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r r r i o s t f l i o p a t t c o 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
v i a P a l e s t r o 3R o p m t 3 * o r e R - M : i f - t i 

A P 2 0 - I I - I 9 4 5 . o 52 920 

Dott. DAVID STR0M 
S P É C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e TF.LLE 
T U Cola di Rienzo o, 13J 

Tel«f. M K l . Ore t-2s . festivo t-U 
A. P. HJ-1MJ a. U l t i 

Dott. Alfredo Sfrom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 

C o n o U m b e r t o I M 
T e l e , t l - 9 » . O r e - %-U . f e s t i v i t - U 

A P 1J-1J-1»* ' o U * l f 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Sessuali 
Via Mcrulana , 13 (S. Maria Maggiore) 

CUOIO - PELLAMI DITTA P. NAPOLETANO 
VIA NIZZA, 42 (P. Fiume) 

Telefono 841.247 

VASTO 
ASSORTIMENTO IN TOMAIE 

D'OGNI TIPO 
A P R E Z Z I 

TJtli4TTI«UIU 

CUOIO DELLE 
MIGLIORI CONCERIE 

DI GENOVA 

PELLAMI 
ESTERI e NAZIONALI 

ACCESSORI 

PER CALZATURE 
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